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La nostra Associazione Nazionale ViAime
Civili di Guerra compie 70 anni: è una cele-
brazione di una vita di sacrifici, di baAaglie
per i nostri diriAi e di solidarietà. L’ANVCG
porta avanti con decisione la causa della
pace mondiale coinvolgendo, ad un tempo,
le istituzioni della nostra Repubblica, la so-
cietà civile e la coscienza di ognuno di noi.
La guerra semina sempre distruzione, me-
nomazioni, violenza e sangue, minando alle
radici la stessa convivenza umana: il diriAo
a una vita dignitosa è invece fondamentale
per ogni essere umano e va, quindi, difeso
in ogni sede.
Oggi le guerre non si combat-
tono unicamente tra gli eserciti,
ma purtroppo colpiscono le po-
polazioni civili, spesso vulnera-
bili e indifese: uccidono e fanno
diventare bambini, donne e uo-
mini grandi invalidi, indebo-
lendo gli Stati nel loro insieme.
Ancora oggi la ViAima Civile di
Guerra è tristemente protagoni-
sta dei nostri tempi. Pensiamo
alla Siria o alla Somalia, consi-
deriamo non solo le viAime ma anche i
profughi che si originano dai confliAi sbar-
cando sulle nostre coste, che scappano dalla
distruzione e cercano di affrancarsi dalla di-
sperazione. Ancora oggi ci sono nel mondo
troppi confliAi, concentrati sopraAuAo in
Africa, in Medio Oriente e nell’Asia meri-
dionale.
Ancora oggi, quindi, dobbiamo adoperarci
affinché i governi si convincano a perse-
guire la pace, affinché le nuove generazioni
abbandonino per sempre la violenza: aAra-
verso di essa si risolvono i problemi, mentre
con la guerra – in fin dei conti – non ci sono
né vinti né vincitori. La solidarietà, la giu-

stizia, la democrazia, la libertà sono possi-
bili solo se si persegue la vera pace.
Oggi, da Presidente dell’ANVCG, invito
tuAi a rifleAere sulla realtà della guerra che
ha affliAo il nostro passato, sollecitando tuAi
ad adoperarsi con ogni mezzo per promuo-
vere la pacifica convivenza e la solidarietà. Il
nostro impegno, il nostro augurio e la no-
stra speranza è che in Italia e nel resto del
mondo possano terminare tuAe le guerre e
che questo millennio possa per sempre co-
noscere la fratellanza fra i popoli, la libertà,
la democrazia e la giustizia sociale.
Però le ViAime Civili di Guerra sono state

dimenticate dallo Stato da 25
anni: non ci sono stati adegua-
menti né delle pensioni direAe
né di quelle indireAe. Tra l’altro
le mutilazioni e le invalidità ag-
gravano ancora di più la condi-
zione degli anziani. InfaAi
l’anzianità, di per sé, è un’età di
debolezza e porta invalidità,
che si aggiunge agli handicap
già a noi causati dai confliAi.
Dunque chiediamo alle nostre

istituzioni una maggiore aAenzione, parti-
colarmente in occasione del nostro “com-
pleanno”: 70 anni hanno bisogno di essere
celebrati nel migliore dei modi.
Come affermava lucidamente John FiBge-
rald Kennedy, “l'umanità deve meAere fine
alla guerra, o la guerra meAerà fine al-
l'umanità”. Questo è un monito che deve es-
sere sempre tenuto presente da chi ha la
responsabilità della guida dei popoli. InfaAi
solamente la pace, come sosteneva Bene-
deAo XVI, “è la vera vocazione dell’uma-
nità”.

Avv. Giuseppe Castronovo
Presidente dell’Associazione Nazionale Vi7ime Civili di Guerra

La Pace che illumina il futuro
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Le due guerre mondiali del secolo
scorso si sono contraddistinte non solo
per il coinvolgimento nel confliAo del-

l’intero pianeta ma anche per la violenza che
le vicende belliche hanno assunto nei con-
fronti delle popolazioni civili. Finita l’epoca
della baAaglia intesa come contrapposizione
tra eserciti, si è affermata la così deAa “guerra
totale” mirante al collasso morale e materiale
delle nazioni coinvolte.
È stato questo un processo dovuto non solo a

ragioni di caraAere streAamente strategico,
ma causato anche da un complesso intreccio
di motivazioni irrazionali e culturali. Si sono
così moltiplicati i bombardamenti a tappeto,
le deportazioni di massa, le rappresaglie, gli
stupri al passaggio delle truppe.
Gli eccidi delle Fosse Ardeatine, di S. Anna di
Stazzema, MarzaboAo, Civitella della Chiana,
Boves, i tanti episodi di violenza, sopraAuAo
nei confronti delle donne nel frusinate, le con-
tinue incursioni aeree in tuAe le ciAà italiane

Le Vi=ime Civili fanno storia
IL 26 MARZO 1943 NASCEVA L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE CADUTIMUTILATI
E INVALIDI CIVILI PER I BOMBARDAMENTI NEMICI

L’Associazione Nazionale Vi=ime Civili di Guerra dalle origini a oggi
a=raverso le sue tappe principali

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il suo omologo tedesco Joachim Gauck a Sant’Anna di Staz-
zema il 24 marzo 2013 (Foto: Il Quirinale)

SANDRA VECCHIONI
Presidente delle Sezioni di Macerata ed Ascoli Piceno dell’ANVCG
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sono solo alcuni dei tragici esempi della follia
che ha sconvolto l’Europa negli anni ’40.
Quando le vicende della seconda guerra mon-
diale mostrarono che il confliAo era lungo e
distruAivo, il problema di provvedere ovun-
que ai civili duramente colpiti si pose con evi-
dente urgenza e divenne indispensabile
prevedere un organo rappresentativo della
categoria, sulla falsariga di quelli già esistenti
da tempo per i militari. Il 26 marzo 1943 nac-
que così l’“Associazione Nazionale Famiglie
Caduti Mutilati e Invalidi Civili per i bom-
bardamenti nemici”. Presto però, a seguito
delle vicende belliche nella nostra penisola,
alle viAime civili dei bombardamenti si ag-
giunsero quelle per fucilazioni di ostaggi, rap-
presaglie, deportazioni, scoppi di mine ed
ordigni, faAo che comportò la modifica della
denominazione dell’organismo in “Associa-
zione Nazionale Famiglie Caduti Mutilati e
Invalidi Civili per faAi di guerra”. È naturale
che, nei caotici e drammatici ultimi anni della
guerra, il neonato sodalizio poco potesse con-
cretamente operare a favore dei suoi assistiti.
TuAavia la sua fondazione e il proliferare ra-
pido di non poche sezioni provinciali mostra-
rono come esso rispondesse ad un reale
bisogno delle popolazioni civili colpite dalla
guerra. Il triste destino comune a tante per-
sone, segnate nella loro vite dalla crudeltà
degli eventi, condusse rapidamente uomini e
donne di ogni età e ceto a riconoscersi appar-
tenenti ad un’unica categoria, sentendosi bi-
sognosi dell’aiuto reciproco. Ciò costituisce il
fondamento ultimo e la ragion d’essere più
profonda dell’Associazione e spiega come
essa abbia potuto consolidarsi, nonostante
sulla sua strada abbia incontrato molti osta-
coli.

Cronistoria
1943
Nasce l’“Associazione Nazionale Famiglie
Caduti Mutilati e Invalidi Civili per i bom-
bardamenti nemici”.

1945
Nel luglio 1945, al termine della guerra, il Go-
verno Militare Alleato del Nord, avente sede
a Milano, nominò Commissario Straordinario
dell’Associazione il Rag. Enrico Predeval, che
ne spostò la sede da Portese sul Garda a Mi-
lano, avviandone la riorganizzazione. La si-
tuazione del sodalizio, così come quella
generale del Paese, appariva davvero difficile:
molte sedi distruAe, disperazione di uomini,
mancanza di fondi.
Fu il Ministero dell’Assistenza post-bellica ad
assumersi il compito di rivitalizzare l’Asso-
ciazione allo scopo di fornire sostegno morale
e materiale alle viAime civili di guerre e alle
famiglie dei caduti civili.

1946
Con il Decreto 12 marzo 1946 vennero così
dati riconoscimento e prima sistemazione al
sodalizio, fissandone compiti, gestione e
nome e meAendo a disposizione dei fondi
che, pur limitati, segnarono un avvio alla nor-
malità. Si può quindi ben considerare questo
provvedimento l’aAo di nascita dell’Associa-
zione del dopoguerra che da quel momento
assunse il nome aAuale: Associazione Nazio-
nale ViAime Civili di Guerra (ANVCG).
A questo proposito può essere interessante ri-
cordare che l’intenzione iniziale del Ministero
era di affidare all’Associazione la tutela non
solo dei civili lesi dalla guerra soAo il profilo
personale, ma anche i danneggiamenti nei
soli beni materiali. La forte eterogeneità di
questi due raggruppamenti e dei diriAi loro
speAanti consigliò però l’esclusione di chi
avesse subito solo un danno patrimoniale e
l’ammissione fu riservata alle aAuali catego-
rie. L’Ente assunse così caraAeristiche giuri-
dico-morali consimili a quelle delle
corrispondenti associazioni di ex militari, con
le quali condividerà le vicende istituzionali
fino ai giorni nostri.
Ormai stabilmente riconosciuta e unificata
l’Associazione poteva considerarsi inserita a
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pieno titolo nella generale opera di ricostru-
zione nazionale. Duplice si presentava
l’azione immediata: da un lato sistemare e al-
largare l’organizzazione centrale e periferica
(onde offrire un punto di riferimento ed
appoggio agli assistiti) e dall’altro collaborare
col governo e ogni altro ente o autorità per
promuovere o suggerire leggi e mezzi di assi-
stenza.
Gli obieAivi che primariamente la neocosti-
tuita Associazione si proponeva erano la sua
erezione in ente morale, la parità di traAa-
mento tra le viAime civili ed ex-militari, l’ade-
guamento delle pensioni e l’accelerazione
delle pratiche, la previsione di aliquote per gli
invalidi civili nel collocamento obbligatorio.
Malgrado la penuria dei mezzi, specie per il
personale streAamente necessario, i primi
fruAi dei contaAi e delle sollecitazioni non tar-
darono a giungere: già nel 1946 le viAime ci-
vili vennero incluse nelle assunzioni del
Ministero dei Lavori Pubblici, furono am-
messi rappresentanti della categoria in seno
ai Comitati provinciali per l’assistenza post-
bellica e due rappresentanti dell’Associazione
entrarono a far parte del Comitato di liquida-
zione per le pensioni di guerra.

1947
Successivamente, il 19 gennaio 1947, l’ANVCG
venne ereAa in Ente Morale, con D.C.P.S. (De-
creto del Capo Provvisorio dello Stato) n. 472.
In seguito alla soppressione del Ministero del-
l’assistenza postbellica, essa fu posta soAo la
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, funzione che poi nel 1990 è stata tra-
sferita al Ministero degli Interni.

1948
Il primo grande risultato dell’aAività del so-
dalizio fu l’approvazione del decreto legisla-
tivo 2 marzo 1948, n. 135 che estendeva ai
mutilati ed invalidi tuAi i benefici extrapen-
sionistici già speAanti alle corrispondenti ca-
tegorie militari. Fu questo il primo passo

verso la completa equiparazione delle due ca-
tegorie che nel suo aspeAo principale, quello
streAamente pensionistico, richiese ancora
molto impegno da parte dell’Associazione e
di tuAi i suoi componenti.
Intanto all’azione rivolta al campo legislativo
si andavano affiancando premure per conces-
sioni e benefici vari in tema di trasporti, pac-
chi dono, agevolazioni scolastiche, sussidi,
ricoveri e cure riabilitative.
Circa quest’ultime non si può fare a meno di
ricordare la meritoria opera di Don Carlo
Gnocchi e dell’Istituto Don Orione nei con-

fronti di coloro che hanno subito mutilazioni
in tenera età. Ormai l’Associazione poteva
dirsi assestata nella sua organizzazione e
quindi pronta per darsi una amministrazione
democraticamente eleAa al posto della ge-
stione commissariale.
Nel marzo 1948 a seguito delle dimissioni del
rag. Enrico Pedreval fu nominato Commissa-
rio l’avv. EAore Villa con il mandato specifico
di convocare il congresso.
A Rimini, il 30 seAembre 1948, si tenne quindi
il primo Congresso nazionale, cui partecipa-
rono tuAi i presidenti provinciali a rappre-

Don Carlo Gnocchi
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sentanza degli iscriAi; sede scelta Rimini una
ciAà più colpita dal confliAo appena termi-
nato, decorata per questo con Medaglia d’Oro
al Valor Civile.
Numerosissimi furono gli argomenti oggeAo
di dibaAito, relativi sia a problemi di caraAere
streAamente materiale, sia invece a questioni
di caraAere più simbolico o morale. Per
quanto riguarda l’assistenza in senso streAo
nei confronti dei tanti aventi bisogno, il mag-
gior ostacolo da rimuovere era la mancanza
di fondi adeguati e di un bilancio stabile do-
vuta a motivi contingenti ma sopraAuAo ad
un ancora incerto e discontinuo appoggio
dello Stato.

1950
In tema pensionistico l’aAenzione di tuAi era
rivolta alla legge di riordinamento, che co-
minciava ad essere elaborata in quel periodo
e che vide la luce dopo due anni di intenso la-
voro (legge 10 agosto 1950, n. 648), compren-
dendo ben 30 emendamenti migliorativi
promossi dall’associazione.
Da un punto di vista organizzativo vennero
fissate regole per il tesseramento e per la rap-
presentanza e nacque l’idea di pubblicare un
periodico da inviare gratuitamente ai soci, che
li informasse e unisse.

1955
Nonostante l’unanime consenso che incontrò,
questo progeAo editoriale della rivista poté
concretizzarsi solamente qualche anno dopo,
nel 1955, quando fu pubblicato il primo nu-
mero del giornale che prima ebbe come nome
“BolleAino”, poi “GazzeAa”, “Solidarietà” e
oggi “Pace e Solidarietà”.
Questa pubblicazione si è dimostrata nel
tempo una delle aAività più utili e proficue
per i soci, non solo da un punto di vista pra-
tico, ma anche soAo un profilo di ordine mo-
rale. InfaAi in essa hanno sempre trovato
spazio notizie di legge e benefici, rubriche di
consulenza medico legale e pensionistica,

quesiti dei leAori; accanto a tuAo ciò si è sem-
pre voluto dare giusto rilievo alle rievocazioni
più commoventi e significative, ai resoconti di
cerimonie e commemorazioni in omaggio ai
Caduti, alle vite delle singole sezioni provin-
ciali, eventi internazionali e mondiali.
Il Congresso di Rimini si concluse con le
prime votazioni democratiche degli organi di-
reAivi nell’ambito delle quali l’avv. EAore
Villa venne eleAo Presidente Nazionale.
Gli anni immediatamente successivi videro un
rapido consolidarsi della funzione di rappre-
sentanza dell’Associazione, i cui esponenti ven-
nero inclusi nelle commissioni mediche centrali
e periferiche, nei comitati per il collocamento
obbligatorio, nei consigli provinciali di assi-
stenza e in altri consimili organi pubblici.
Nonostante ciò, il sodalizio passò alcuni mo-
menti difficili a causa della precarietà della si-
tuazione economica. Questa era dovuta alla
discontinuità e alla frammentarietà dei finan-
ziamenti da parte dello Stato che, per incer-
tezze di caraAere burocratico, tardava ad
equiparare anche soAo questo aspeAo l’Asso-
ciazione alle sue consorelle militari.
La gravità della situazione portò persino alle
dimissioni nel 1954 del Presidente Nazionale
avv. EAore Villa che venne sostituito nella sua
carica dal geom. Giovanni Rosato, eleAo nel
congresso nazionale tenutosi a Roma in
quello stesso anno.
L’erogazione di un congruo contributo da
parte del governo e, sopraAuAo, la presenta-
zione di un disegno di legge organico per il de-
finitivo asseAo istituzionale dell’Associazione
contribuirono in modo decisivo a far superare
il periodo di incertezza. Il miglioramento delle
disponibilità favorì lo sviluppo delle sezioni pe-
riferiche e consentì il concentramento a Roma
di tuAe le funzioni di caraAere nazionale.

1956
La Legge 23 oAobre 1956 n. 1239 conferì al-
l’Associazione la qualifica di Ente di DiriAo
Pubblico, la inseriva nella collaborazione con
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l’Opera Nazionale Invalidi di Guerra, ne rico-
nosceva le funzioni di assistenza e tutela delle
ViAime Civili di Guerra e pertanto ne assicu-
rava la gestione mediante un contributo
annuo statale. Diventava quindi finalmente
possibile predisporre progeAi di lungo pe-
riodo e bilanci regolari, con stanziamenti sta-
bili secondo un programma organico, in
armonia con i compiti istituzionali dell’ente.
Le sezioni vennero particolarmente poten-
ziate, grazie all’erogazione in loro favore di
congrui contributi in proporzione al numero
degli iscriAi e degli indici di reddito per cia-
scuna zona. Oltre a ciò vennero realizzati ac-
cantonamenti per la creazione di una sede
nazionale e di una casa di riposo.
In tale clima di sicurezza, il lavoro dell’Asso-
ciazione poté svilupparsi nei vari seAori di
competenza, assistenziali, organizzativi e mo-
rali. Oltre ad un riordino delle funzioni am-
ministrative, va ricordata l’istituzione di un
regolare servizio assistenza a seguire le prati-
che pensionistiche presso la Direzione Gene-
rale delle Pensioni di Guerra, le Commissioni
mediche e la Corte dei Conti.
L’ufficio legislativo si occupò di seguire at-
tentamente l’iter di legge potenzialmente in-
teressante per le categorie rappresentate, allo
scopo di poter intervenire quando possibile
con proposte migliorative. Si può ben affer-
mare che molte agevolazioni traggono origine
da tale lavoro di ricerca e tutela. In campo più
propriamente assistenziale vanno annoverate
le borse di studio, le prime iniziative relative
all’istituzione di un ente per le case popolari
alle viAime civili, la distribuzione di pacchi-
dono e altre aAività di simile tenore.
L’instaurarsi di una regolare vita associativa
in tuAe le sezioni favorì il contaAo tra i soci e
la proliferazione di iniziative di omaggio ai
Caduti e di rivendicazione di eroismi singoli
e colleAivi. Di particolare valore simbolico fu-
rono realizzazioni del Commissariato per le
Onoranze ai Caduti che ebbero la faAiva col-
laborazione dell’Associazione, specie per tuAo

quanto si riferiva alle salme dei Caduti civili.
L’Associazione non mancò inoltre di interes-
sarsi alla pratiche per la concessione di meda-
glie al valore civile e militare a martoriati ed
eroici Comuni, quali Avellino, Foggia, Ortona,
Isernia, Bagnara Calabra, Castellaneta ed altri.
Ritornando a seguire più da vicino lo svi-
luppo delle vicende dell’Associazione, si può
costatare come il prestigio da essa acquistato
trovò riscontro nella partecipazione di nume-
rose autorità dello Stato e parlamentari al IV
Congresso Nazionale che si tenne a Roma nel-
l’aprile del 1960 e che registrò l’elezione a Pre-
sidente Nazionale il Comm. Lelio Capuano.
Importante fu anche la partecipazione uffi-
ciale ed aAiva dell’ente alle celebrazioni del
centenario dell’Unità d’Italia, con l’intervento
alla grande cerimonia conclusiva accanto le
Associazioni CombaAentistiche di tuAe le
guerre per l’Italia.

1960
Nella seconda metà degli anni ’60 e per quasi
tuAo il decennio successivo l’Associazione ha
proseguito il suo sviluppo e il perseguimento
delle sue finalità istituzionali. La presenza sul
territorio si è costantemente rafforzata anche
aAraverso la costituzione di fiduciariati co-
munali che, pur senza possedere il caraAere
di normali organi associativi, hanno svolto un
prezioso compito di collegamento tra i soci
dei Comuni più importanti e le rispeAive se-
zioni provinciali.

1963-1965
Il 19 luglio 1963, ventesimo anniversario del
bombardamento di Roma, si tenne nella ca-
pitale la solenne inaugurazione della sede
centrale dell’Associazione nel quartiere
dell’EUR, dove ha avuto sede la Presidenza
Nazionale fino al giugno 2013, inaugurazione
che fu onorata dalla presenza del Presidente
della Repubblica Antonio Segni.
La regolare vita istituzionale dell’Associa-
zione subì uno scossone quando all’inizio del
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1964 il Comm. Lelio Capuano, da poco rieleAo
Presidente Nazionale, fu costreAo a lasciare la
carica per improvvisi motivi di salute. Dopo
un breve periodo di reggenza fu convocato un
Congresso Nazionale Straordinario ad An-
cona conclusosi con la nomina a presidente
Nazionale del Prof. Giuseppe Arcaroli.
L’anno successivo venne organizzata a Roma
la prima “Giornata Nazionale delle ViAime
Civili di Guerra”. Posta soAo l’Alto Patronato
del Presidente della Repubblica – allora l’On.
Giuseppe Saragat –, la manifestazione ha vo-
luto significare fin dalle sue origini non solo
una semplice rievocazione e un ricordo de-
stinato ai superstiti del terribile ultimo con-

fliAo, ma bensì anche un monito a tuAi i cit-
tadini, ai governanti e alle nazioni perché il
supremo bene della pace fosse conservato e
tutelato. Da allora la Giornata Nazionale si è
svolta ogni anno nelle diverse ciAà d’Italia
con numerose manifestazioni collaterali,
come ad esempio premiazioni di corsi gior-
nalistici e scolastici, assumendo di volta in
volta diversi accenti pur nel rispeAo dello spi-
rito originario.

1968
Sul versante delle conquiste legislative, l’aAività
dell’Ente ha contribuito in modo decisivo e im-
portante alle disposizioni migliorative in campo
pensionistico culminate nel nuovo testo unico
del 18 marzo 1968 nr.313, alla legge di riforma
del collocamento obbligatorio anch’essa del 2
aprile 1968 n. 482.

1970
L’approvazione della Legge 24 maggio 1970 n.
336 su i cosiddeAi “benefici combaAentistici”
che, pur nella sua vita assai travagliata, ha ap-
portato rilevanti vantaggi ai dipendenti pubblici
invalidi civili di guerra, orfani o vedove. Pur-
troppo in questo lasso di tempo si registrò la
soppressione dell’Istituto autonomo case popo-
lari per le viAime civili di guerra nell’ambito ge-
nerale riorganizzazione del seAore disposta nel
1972 con l’accentramento delle funzioni presso
gli Istituti Autonomi per le Case Popolari.

L’inaugurazione della precedente sede storica del-
l'ANVCG il 19 luglio 1963 (Viale del Ciclismo, Roma
Eur). Sotto: il Presidente della Repubblica Antonio
Segni in un altro momento della stessa occasione

Il Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat rice-
ve il Consiglio Nazionale dell’Associazione nel 1965
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1978-1979
Un momento di svolta nella vita dell’Associa-
zione si verificò nel dicembre 1978 quando ven-
nero approvati due importantissimi
provvedimenti che incisero profondamente
sullo status del sodalizio e dei suoi aderenti.
Con il nuovo testo unico sulle pensioni di
guerra – approvato con Decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 –
venne infaAi a cadere finalmente la tradizionale
distinzione tra invalidi di guerra civili ed ex-mi-
litari che, da quel momento, hanno pertanto as-
sunto una qualifica giuridica unica e un
traAamento uguale soAo tuAi i punti di vista.
Un altro Decreto del Presidente della Repub-
blica del 23 dicembre 1978 stabilì la perdita
della personalità pubblica dell’Associazione
che, del 1° gennaio 1979, ha continuato a sus-
sistere come Ente di DiriAo Privato, sempre
con esplicito riconoscimento della sua persi-
stente funzione di interesse pubblico. InfaAi, a
parte i compiti streAamente assistenziali tra-
sferì ai Comuni, il decreto ha stabilito che l’As-
sociazione conserva i compiti tradizionalmente
previsti dallo statuto, nonché quelli di rappre-
sentanza e tutela di tuAi gli invalidi civili di
guerra e di tuAi i congiunti dei caduti civili.
È interessante notare che tali compiti si riferi-
scono a tuAi questi soggeAi, siano essi iscriAi o
meno al sodalizio, circostanza che dimostra
chiaramente come crisi trovi di fronte a qual-
cosa di diverso da una semplice Associazione
di categoria.
La medesima trasformazione da ente pubblico
a soggeAo privato ha peraltro interessato tuAe
le Associazioni CombaAentistiche storiche
che, in questa nuova situazione, hanno subito
ritenuto opportuno riunirsi in Confedera-
zione, tra i cui fondatori risulta anche l’Asso-
ciazione Nazionale ViAime Civili di Guerra.
È indubbio comunque che la privatizzazione
dell’Associazione, la perdita delle sue funzioni
streAamente assistenziali e l’ormai consolidato
miglioramento della situazione socio-econo-
mica del Paese sono tuAi faAori che hanno

contribuito a modificare l’orientamento della
sua aAività e conseguentemente la sua orga-
nizzazione interna. Venute meno certe esi-
genze di caraAere materiale e raggiunti buoni
risultati perseguiti da decenni, l’Associazione
ha così assunto fondamentalmente il compito
di porsi come mediatore tra gli organi pubblici
e le categorie rappresentate. Questa veste si
esplica sostanzialmente in un duplice aAività:
da un lato l’informazione particolareggiata ai
soci per renderli consapevoli dei loro diriAi in
un quadro normativo che conosce continue
modifiche e riforme; dall’altro la sollecitazione
del Parlamento e degli uffici pubblici compe-
tenti per oAenere miglioramenti legislativi op-
pure una correAa applicazione delle norme
vigenti. La trasformazione della natura giuri-
dica dell’Associazione ha avuto i suoi riflessi
anche per quanto riguarda il suo finanzia-
mento da parte dello Stato.
È stato infaAi necessario predisporre ogni due
o tre anni, delle leggi apposite che aAribuis-
sero un contributo da parte dello Stato come
riconoscimento del valore sociale dell’operato
dell’Associazione, senza il quale non sarebbe
certo stato possibile far fronte a tuAe le cre-
scenti spese di gestione , tenendo conto del
calo fisiologico degli iscriAi. L’approvazione
del contributo, inizialmente avvenuta in modo
regolare, è peraltro diventata sempre più pro-
blematica man mano che la situazione econo-
mica dell’Italia è diventata sempre più critica.

1989
Grazie all’iniziativa dell’Associazione Nazio-
nale ViAime Civili di Guerra, viene approvata
la fondamentale legge n.342/1989, che intro-
duce l’adeguamento automatico dei traAa-
menti pensionistici di guerra all’inflazione. Era
questa una delle più antiche rivendicazioni dei
pensionati di guerra che per tanti anni in pre-
cedenza erano stati costreAi a chiedere perio-
dicamente al Parlamento l’approvazione di
provvedimenti che riallineassero il valore dei
traAamenti a quello corrente del denaro.
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1999
L’Associazione è coinvolta nei lavori prepa-
ratori della nuova legge sul collocamento ob-
bligatorio delle categorie proteAe (legge
n.68/1999), riuscendo ad oAenere il manteni-
mento di una quota di riserva per i congiunti
dei caduti in guerra ed equiparati. Partecipa
inoltre ai lavori preparatori del Decreto del
Presidente della Repubblica n.377/1999, che
rivoluziona le procedure di liquidazione
delle pensioni di guerra, aAuandone un to-
tale decentramento.

2000
Il 10 oAobre l’Associazione viene ricevuta al
Quirinale dal Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi. Sono presenti il Presi-
dente dell’ANVCG Arcaroli, il Vicepresi-
dente Giuseppe Castronovo e gli altri
componenti del Consiglio Nazionale ViAime
Civili di Guerra.

2002
L’Associazione è tra i soggeAi fondatori del-
l’Associazione Europea degli Invalidi di
Guerra.

2004
L’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra viene iscriAa nel registro Nazionale
delle ONLUS (Organizzazione Non Lucra-

tiva di Utilità Pubblica Sociale).

2010
Dopo quarantasei anni di Presidenza, per mo-
tivi di salute il Prof. Giuseppe Arcaroli è co-
streAo a presentare le dimissioni e la guida
dell’Associazione è assunta dall’ Avv. Giuseppe
Castronovo, che si è subito dato molto da fare
per rilanciare il sodalizio ed oAenuto un buon
contributo annuale estremamente importante
per la sopravvivenza dell’Associazione.

2011
Il periodico associativo viene rinnovato pro-
fondamente nei contenuti e nella veste grafica
e assume il nome di “Pace e Solidarietà”.
Nel mese di novembre il Congresso Nazionale
a Roma conferma nella carica l’aAuale Presi-
dente Nazionale Avv. Giuseppe Castronovo.

2012
L’Associazione è alla testa di una dura baAa-
glia Parlamentare contro la proposta del Go-
verno di introdurre la tassazione dei
traAamenti pensionistici di guerra. Grazie ad
un intenso lavoro di protesta e di persua-
sione, culminato in una fondamentale audi-
zione presso le Commissioni Bilancio della
Camera e del Senato, la proposta alla fine è
ritirata e viene così salvaguardato il fonda-
mentale principio risarcitorio delle pensioni e
degli assegni di guerra.

2013
L’ANVCG viene iscriAa nel registro nazio-
nale delle “associazioni di promozione so-
ciale”.
La sede della Presidenza Nazionale viene tra-
sferita in Via Marche 54, sempre a Roma,
anche a causa dei problemi struAurali della
sede storica dell’Eur.

L’Associazione, nonostante le varie trasfor-
mazioni, ha sempre mantenuto tuAe le sue
funzioni istituzionali che si esplica nei con-

Il Presidente Ciampi con i componenti del Consiglio
Nazionale Vittime Civili di Guerra (Palazzo del Quiri-
nale, 10 ottobre 2000). In primo piano, a destra, il Presi-
dente storico dell'ANVCG Giuseppe Arcaroli
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fronti di tuAi gli appartenenti alle categorie
rappresentate, a prescindere dalla loro for-
male iscrizione.
Volendo fornire una rapida sintesi dei risul-
tati oAenuti in campo legislativo anche gra-
zie all’intervento dell’ANVCG, iniziando dai
risultati dell’assistenza sanitaria. Com’è noto
soAo questo aspeAo gli invalidi di guerra
sono stati sempre tutelati dell’Opera Nazio-
nale Invalidi di Guerra (ONIG) che ha loro

garantito tuAa una serie di prestazioni (for-
nitura di medicinali, protesi, rimborsi di
spese per cure ecc.). Tale Ente però nel 1979 è
stato sciolto e le sue competenze sono state
trasferite al neo costituito Servizio Sanitario
Nazionale. Fin dal 1983 agli invalidi di guerra
è stata garantita l’assistenza farmaceutica e
specialistica gratuita in ogni caso se apparte-
nenti alle prime cinque categorie e solo le pa-
tologie pensionate negli altri casi. Con il

tempo però la situazione è diventata sempre
più confusa e critica, sia perché ad un certo
punto il Ministero della Sanità ha deciso di
ridurre i finanziamenti a tale scopo. Dopo al-
terne vicende, una sentenza della Corte Co-
stituzionale del 1995 ha vanificato tuAi gli
sforzi delle Associazioni per invertire questa
tendenza restriAiva.
Una serie di importanti ritocchi normativi ed
integrazioni al Testo Unico con il Decreto P.R.
n. 834 del 30 dicembre 1981, ma anche pur-
troppo alla dolorosa e ingiusta eliminazione

dei collaterali dei caduti dal novero degli
eventi diriAi avvenuta nel 1986 (Legge 656
del 6 oAobre 1986).
Va ricordato anche il riconoscimento seppur
tardivo, di un beneficio di caraAere econo-
mico e morale per i dipendenti ex-combat-
tenti e assimilati del seAore privato ad opera
delle Leggi 140 del 1985 e n 544 del 1988.
Negli ultimi anni è rimasto sempre costante
l’impegno per la pace. L’aAentato dell’11 set-
tembre alle Torri Gemelle di New York, le vi-
cende dell’ex Jugoslavia, della Somalia,

Da destra il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, il Presidente dell’ANVCG Giuseppe Castronovo e
il Segretario Generale Roberto Serio (Foto: Il Quirinale)
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dell’Iran, dell’Israele, dei Curdi, del-
l’Iraq, della Siria, ecc., ci rendono
sempre più presenti e ci obbligano
ad inviare il nostro messaggio di
PACE, di AMORE e di GIUSTIZIA ai
popoli del MONDO, perché la società
sia sempre più cosciente che la Vio-
lenza e la Guerra, si ripercuotono
SEMPRE sui più deboli, sugli indi-
fesi costreAi a pagare un tributo di
sangue, mutilazioni e sofferenze.
Ancora oggi, infaAi sono in corso nel
mondo decine di guerre, dichiarate
o meno, e ogni anno circa 500.000 ci-
vili sono viAime della violenza bellica:
a fronte di questa realtà, intollera-
bile a oltre 70 anni dal termine del
tragico evento della Seconda Guerra
Mondiale.
Molte sono le iniziative messe in
aAo dall’Associazione fin dalla sua
istituzione. Si è distinta infaAi, per la
raccolta di documentazioni storiche
e fotografiche riferite ai tragici faAi
bellici verificatisi in ogni angolo
d’Italia, cronologicamente descriAe e
documentate nei volumi “Italia Mar-
tire”, “i Civili nella Resistenza” e
“Noi Figli di Don Carlo”, nonché per
la costruzione di una officina ortopedica a Sa-
rajevo per fornire presidi ortopedici a tuAi co-
loro che ebbero a subire traumatiche
mutilazioni per gli eventi bellici ivi avvenuti,
oltre infine, a promuovere una serie di mani-
festazioni in campo nazionale ed internazio-
nale, sfociate in provvedimenti in sede ONU,
per la messa al bando delle mine antiuomo
che, in moltissime zone del mondo, hanno
causato e continuano a causare mutilazioni e
morti.
Per tuAe tali benemerite aAività ed iniziative
l’Associazione è stata insignita della “Meda-
glia d’oro ai Benemeriti della Scuola, della
Cultura e dell’Arte” (Decreto Presidente
della Repubblica 2 giugno 1981), in partico-

lare è stato affidato il compito di consolidare,
per mezzo dell’educazione, della scienza e
della cultura, la PACE tra la gente, tra le Na-
zioni, contribuendo a stabilire nuovi rapporti,
fondati sui principi del SAPERE, della GIU-
STIZIA e della mutua COMPRENSIONE.

I riconoscimenti all’ANVCG e il suo ruolo
Medaglia d’oro al Merito Civile (Decreto Pre-
sidente della Repubblica 31 dicembre 1998)
conferita con la seguente motivazione:
“ L’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra, in cinquant’anni di aAività, ha sem-
pre avuto come obbieAivo il RIPUDIO della
GUERRA come strumento di offesa, tenendo
vivo il ricordo dei caduti e il sentimento di

Diploma di Medaglia d’Oro conferito dal Presidente della Repub-
blica Pertini all’ANVCG (Roma, 2 giugno 1981)
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solidarietà verso gli invalidi ed i congiunti
delle viAime. Con la sua opera ha rappresen-
tato e tutelato gli interessi morali e materiali
delle viAime di tuAe le guerre anche al di là
dei confliAi nazionali”.
La motivazione con la quale il Capo dello
Stato, riconosce ed apprezza l’aAività del-
l’Associazione nelle sue espressioni più alte
per il contributo sociale e culturale da essa
dato al Paese, aAraverso la sua nobile aAività
anche di educatrice delle coscienze alla
PACE, e per il suo contributo civile ed umano
assicurato alle ViAime Civili di Guerra di altri
Paesi, mediante interventi concreti di solida-
rietà, l’Alto Riconoscimento, dato alla nostra
Associazione, che gli conferisce.
DIGNITÀ, FORZA MORALE e PRESTIGIO,
con le quali, non solo continuerà, nella sua ci-
vilissima opera sociale e portatrice di pace,
ma sarà anche considerato, tale riconosci-
mento, come ulteriore stimolo a potenziare la

sua azione. E ciò non solo nell’am-
bito preAamente associativo, ma
anche verso la società tuAa senza
dimenticare il suo fondamentale
dovere morale e civile di interve-
nire in favore di quelle popola-
zioni di altri paesi, che in aAo
stanno subendo VIOLENZE, PRI-
VAZIONI e SOFFERENZE.
Merito principale per tale Alto Ri-
conoscimento va al nostro caro e
amato ex PRESIDENTE NAZIO-
NALE PROF. GIUSEPPE ARCA-
ROLI, deceduto da poco tempo, e
all’aAuale Presidente Avv. Giu-
seppe Castronovo,artefici e pro-
motori dell’aAività associativa, si
sono assumenti l’impegno ad ado-
perarsi sempre di più per il ri-
speAo dei DIRITTI UMANI e
perché finalmente nel mondo, at-
traverso l’uso della RAGIONE,
della GIUSTIZIA e dei VALORI
UMANI, trionfi per sempre la luce

immensa del sole della PACE.
Mai come oggi, gli uomini sono stati in grado
di comprendersi e, al tempo stesso, di di-
struggersi vicendevolmente. È anche com-
pito dell’Associazione farci testimoni
VIVENTI delle brutalità della GUERRA che,
pensavamo lontana, invece è quanto mai at-
tuale.
È nostro dovere rendere omaggio a coloro
che hanno dato la VITA per difendere la ci-
viltà e la libertà degli uomini e di ricordare
alle generazioni contemporanee le loro soffe-
renze e i loro sacrifici, perché noi possiamo
rimanere le ULTIME VITTIME CIVILI DI
GUERRA.
La nostra AZIONE è quindi, anche indirizzata
alla promozione del valore della PACE (che
sola può garantire il rispeAo dell’UOMO), del
valore della SOLIDARIETÀ (che è il PRIMO-
VERO passo concreto verso la PACE).
L’Associazione si propone ancora e più che

Medagliad'oroalmeritocivileconferitaall’ANVCGil7gennaio1989
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mai come seminatrice di pace ed educatrice
delle coscienze per le nuove generazioni, la
speranza della salvezza dell’intera UMA-
NITÀ, sono i giovani, la NUOVA GENERA-
ZIONE, il futuro di questo Paese, GARANTI
di un cammino sulla strada della pace, del ri-
speAo e delle garanzie per tuAi al di sopra di
qualsiasi convinzione personale, sociale, po-
litica e religiosa.
Per questo motivo, l’ANVCG promuove e so-
stiene ogni iniziativa direAa al consolida-
mento della pace, alla cooperazione e
all’amicizia tra gli Stati, alla cessazione dei
confliAi ed alla informazione e sensibilizza-
zione dell’opinione pubblica in Italia e nel
mondo su i tragici effeAi delle Guerre sulle
popolazioni civili, tramite il proprio perio-
dico “Pace e Solidarietà” e il sito.
L’aAività dell’Associazione Nazionale Vit-
time Civili di Guerra riscuote la benevolenza
di tuAe le autorità nazionali e internazionali,
in quanto l’Associazione NON SI È MAI
CONFORMATA O ISPIRATA A PARTITI O
MOVIMENTI POLITICI.

Organizzazione
L’ANVCG è presente sul territorio Nazionale
con 82 sedi periferiche e oltre 30 fiduciariati.
La Presidenza Nazionale ha sede a Roma. Le
Presidenze Regionali hanno sede di norma,
nel capoluogo della provincia di residenza
del Presidente regionale. Le sezioni interpro-
vinciali e provinciali hanno sede di norma nei
capoluoghi di provincia.
L’Associazione fa quindi parte a pieno titolo
di quel “terzo seAore” in grande espansione
negli ultimi anni che riunisce tuAi quei sog-
geAi privati impegnati in aAività riconduci-
bili ad interessi affini a quelli pubblici. Ha un
proprio stemma.

Servizi
TuAo ciò non ci fa perdere di vista la promo-
zione di valide iniziative per tutelare i soci
concretizzate nei seguenti servizi:

- assistenza per tuAe le domande di pensione
di guerra direAa e indireAa e di assegni ac-
cessori (istanze di prima concessione, di ri-
versibilità, di aggravamento, di rivalutazione,
richiesta della 13ª mensilità, ecc.) assistenza
per i ricorsi in materia di pensioni di guerra
al Ministero del Tesoro e alla Corte dei Conti;
- assistenza e informazione sui diriAi degli in-
validi di guerra in campo sanitario (esenzione
ticket e quota fissa per riceAa, procedura per
la fornitura di protesi, concessione di contri-
buti da parte delle ASL per le cure climatiche
e i soggiorni terapeutici ecc.);
- informazione sul collocamento obbligatorio
a favore delle categorie proteAe (invalidi di
guerra, orfani e vedove di guerra, figli dei
grandi invalidi);
- assistenza e informazione sui benefici pre-
videnziali a favore degli invalidi, vedove e
orfani di guerra;
- assistenza e informazione su tuAi gli altri di-
riAi che la legislazione riconosce agli apparte-
nenti alle categorie rappresentate (agevolazioni
fiscali per i veicoli, permessi sul lavoro, bene-
fici nel campo del trasporto pubblico, ecc.);
- presenza con propri rappresentanti in com-
missioni od organismi di controllo (commissioni
mediche per le pensioni di guerra, commissioni
del collocamento obbligatorio ecc.);
- promozione e proposizione aAraverso gli
organi istituzionali competenti di provvedi-
menti legislativi e amministrativi e di altre
iniziative tesi ad elevare le condizioni morali,
culturali e materiali delle viAime civili di
guerra e dei loro congiunti;
- pubblicazione di una rivista informativa,
dal titolo “Pace e Solidarietà”, che viene in-
viata gratuitamente a tuAi gli associati.
Alle nuove generazioni l’Associazione offre
la storia delle ViAime Civili di Guerra come
“donazione di vita” affinché “ i nostri morti,
le nostre mutilazioni e le nostre invalidità
siano motivo di Grande Dignità ed Onore, ad
esempio di vita e messaggio di SOLIDA-
RIETÀ e PACE”.
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Come si sa l’Associazione Nazionale
ViAime Civili di Guerra, l’Associa-
zione Nazionale Mutilati ed Invalidi

di Guerra e l’Associazione Nazionale Famiglie
Caduti e Dispersi in Guerra sono tre le Asso-
ciazioni storiche che tutelano gli invalidi di
guerra e le famiglie di guerra; sono sorte dopo
la prima guerra mondiale, mentre l’Associa-
zione ViAime Civili di Guerra è nata durante
la seconda guerra mondiale. In entrambi que-
sti avvenimenti tragici lo Stato riconobbe le
associazioni a rappresentanza e tutela di co-
loro i quali erano stati colpiti dai due confliAi
mondiali. Queste associazioni hanno avuto
un grande ruolo nella tutela degli interessi dei
ciAadini colpiti tragicamente, tanto che lo
Stato aveva loro riconosciuto lo stato giuri-
dico di enti pubblici.
Chi era al fronte nella prima guerra mondiale
viveva una guerra tradizionale, chi era a casa,

chi era nelle fabbriche e chi era nei campi non
temeva nulla dalla violenza della guerra, che si
svolgeva in trincea.
Nella Seconda Guerra Mondiale, invece, furono
coinvolti non solo i militari con le nuove armi,
ma anche la popolazione civile di ogni ciAà e
paese; questo aspeAo della guerra moderna ha
creato migliaia e migliaia di viAime: bambini,
donne, vecchi che non indossavano la divisa...
Lo Stato aveva previsto un’unica legge che ri-
guardava le pensioni di guerra per i militari,
ma successivamente, con la Seconda Guerra
Mondiale, ha legiferato unificando la norma
(riconoscendo il diriAo di risarcimento a vita
per coloro i quali appartengono a queste tre
associazioni, nonché un unico regolamento e
un’unica prassi nell’elargire quelli che sono i
diriAi stabiliti dalla legge stessa).
Sono passati quasi seAant’anni dalla fine della
seconda guerra mondiale e la nostra Associa-

zione ha avuto dei grandi meriti, per-
ché ha saputo essere presente in tuAe
le province d’Italia, con un apparato
burocratico e amministrativo molto
efficiente a tutela e interesse degli
iscriAi, testimonianza contro i con-
fliAi bellici e per la pace.
Le persone colpite dalla guerra erano
di un livello culturale solitamente
molto basso, se consideriamo che al-
lora più del 60% era viAima di analfa-
betismo. Così queste persone avevano
grandi difficoltà nel rivendicare i pro-
pri diriAi e la mia Associazione ha as-

Diri=i conquistati
L’ANVCG COME SCUOLA DI FORMAZIONE

Dopo la seconda guerra mondiale le vi=ime civili si sono fa=e strada
con grandi sacrifici, ma hanno anche raggiunto i loro obie=ivi
aiutando al contempo il prossimo

CESARE VENTURI
Presidente Regionale dell’ANVCG-Marche

Il Presidente della Repubblica Giovanni Leone stringe la mano
al Presidente Regionale Cesare Venturi
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solto un compito egregio in tal senso.
Che cosa distingue l’Associazione degli inva-
lidi civili di guerra dagli invalidi di guerra? A
suo tempo a questa distinzione corrispondeva
anche una piccola differenza dal punto di
vista economico, ma che era sostanziale dal
punto di vista del diriAo e anche sul piano mo-
rale, una vera aberrazione giuridica.
Il 20 marzo 1966 l’Assemblea dei Soci elesse il
soAoscriAo Presidente Provinciale della Se-
zione di Pesaro: da qui iniziò la mia storia al-
l’interno dell’Associazione Nazionale ViAime
Civili di Guerra. Noi viAime civili ponemmo il
problema dell’uguaglianza: entrambi era-
vamo stati colpiti dalla guerra, e poco impor-
tava che lo fossimo stati al fronte, nelle
fabbriche o nei campi. Entrambi eravamo sullo
stesso livello di diriAo nei confronti dello Stato
e fu abolito questo articolo, indicato nella
legge con la leAera “D”: e fu un unico deAato
legislativo che ci accomunò indipendente-
mente dalle Associazioni di appartenenza.
È da ricordare che l’Associazione Invalidi di
Guerra proviene da lontano, dal confliAo
mondiale del ’15-’18, con tuAo un patrimonio
che si è arricchito nel tempo, non solo cultu-
rale, storico e di testimonianza, ma anche un
patrimonio enorme di beni immobiliari ed
economici.

Nel periodo fascista, ma anche prima del suo
avvento, l’esaltazione dei combaAenti della
prima guerra mondiale come strumento di
propaganda fu profuso con enormi quantità
di denaro all’Associazione, con l’acquisizione
di sedi in tuA’Italia, con l’acquisizione di un
immenso patrimonio immobiliare.
Al contrario, gli invalidi civili di guerra che
sono sorti nella seconda guerra mondiale
sono stati riconosciuti come ente pubblico e a
carico dello Stato per poco tempo, poi nel ’79
fu abolito l’Ente di DiriAo Pubblico ed esso
sopravvisse come Ente Morale.
All’Associazione devo molto: mi ha formato
sopraAuAo nell’apprendimento delle dinami-
che pubbliche finalizzate all’assistenza dei no-
stri iscriAi nello sviluppo di una politica
associativa. Sono stato anche avvantaggiato
nella mia posizione di Presidente Provinciale,
dalla mia posizione politica, in quanto al-
l’epoca ero Dirigente della Democrazia Cri-
stiana a livello comunale e a livello
provinciale. Sono stato consigliere comunale
del comune di Pesaro e segretario del gruppo
consiliare dal 1970 al 1975 e, come responsa-
bile della Sanità del partito, avevo instaurato
rapporti con il mondo ospedaliero e della sa-

Il XII Congresso Nazionale dell’ANVCG che si tenne
a Verona dal 24 al 26 maggio 1974

IlXIIICongressoNazionaleStraordinariodell’ANVCG,
che si svolse a Peschiera il 28 e il 29 maggio 1976
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nità della Provincia di Pesaro e Urbino. Questi
incarichi mi hanno molto facilitato nell’aiutare
gli iscriAi della nostra Sezione anche a livello di
occupazione nella ricerca di un lavoro in base
alla legge n. 482 del 1968. L’Associazione, in
tuAi quegli anni, collocò decine e decine di
iscriAi: mutilati, invalidi, orfani e vedove nelle
istituzioni pubbliche e nel privato, tanto da aver
soddisfaAo tuAi coloro che si sono rivolti alla
Sezione di Pesaro.
A questo proposito mi piace ricordare un epi-
sodio. Sono stato Segretario Aggiunto del-
l’Amministrazione Provinciale, all’interno
dell’Amministrazione c’erano diversi posti ri-
servati alla Legge n. 482 e, in quegli anni, nu-
merose ViAime Civili di Guerra venivano a
chiedere posti di lavoro; pertanto segnalai 5 ca-
pifamiglia appartenenti alla nostra Associa-
zione. Trascorsero diversi mesi senza che nulla
si fosse verificato e, a quel punto, dissi al Se-
gretario Generale della Provincia che se il Pre-
sidente non avesse adempiuto all’assunzione in
base alla legge riservata alle categorie proteAe,
mi sarei rivolto alla Procura della Repubblica…
in pochi giorni vennero tuAi quanti collocati.
Sono grato all’Associazione per l’esperienza,
per la conoscenza e per la formazione che mi
ha offerto, in quanto sono stato presente a
tuAi i Congressi Nazionali in gran parte delle
ciAà d’Italia comprese le isole.

Ho rappresentato l’Associazione nell’incontro
con i Presidenti della Repubblica Sandro Per-
tini e Oscar Luigi Scalfaro. L’incontro più toc-
cante e emozionante è stato però in occasione
del 50° anniversario della Costituzione Ita-
liana, con Papa Paolo Giovanni II, a cui hanno
partecipato tuAi i rappresentanti delle Nazioni
Europee.
Alle generazioni future, ai giovani di oggi –
che sembrano aver paura di vivere e di af-
frontare le difficoltà –, per cui l’immagine vale
più dei valori e il denaro più dei rapporti
umani, invito di reagire senza arrendersi (at-
traverso la mia storia porto personalmente te-
stimonianza della forza che è possibile avere).
Senza gambe e senza mezzi economici in que-
gli anni ero destinato a chiedere l’elemosina.
Ho sempre odiato la sedia a rotelle e la com-
passione. Ho allontanato con durezza anche
mia madre in ospedale perché piangeva. La
mia è la storia di una vita costruita con dignità
e fermezza, nonostante la povertà, la famiglia
strangolata prima dalla mezzadria e poi dalla
guerra e da un destino che si è ripetuto appena
due mesi dopo, con mio padre colpito anche
lui ad una gamba. Dalle esperienze della mia
vita ho traAo un insegnamento fondamentale:
la grande potenzialità della mente umana che
può vincere le baAaglie e affrontare qualsiasi
difficoltà, sia essa fisica o psichica.
Per non essere compatito dovevo essere io ad
aiutare gli altri. Se si tendono le mani al pros-
simo chiedendo si dà generalmente un’im-
magine di debolezza. Ho capito però che
l’uomo, in qualsiasi condizione in cui si trova
può avere forza, ruolo o significato.
Sono riuscito a vivere una vita intensa, sono
andato a scuola dagli Scolopi a Firenze. Per
ascoltare la radio di noAe avevo costruito una
cuffia procurandomi i pezzi da un carro ar-
mato tedesco. Non mi sono mai dato per
perso. Così, alla fine, lo svantaggio iniziale mi
ha permesso di conquistare un vantaggio cul-
turale. Di questo sono profondamente grato
anche all’ANVCG.

IlPresidenteRegionaledell’ANVCG-MarcheCesareVenturi
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Questi seAe decenni trascorsi di vita as-
sociativa evidenziano un bilancio più
che positivo, sopraAuAo dal punto di

vista umano e solidale, con un patrimonio sto-
rico e sociale immenso. Un lungo cammino
iniziato quasi in punta di piedi, con poche ri-
sorse, ma ferrea volontà, con uno staff diri-
genziale dotato di professionalità, dinamismo
ed entusiasmo, ricevendo dalle nostre istitu-
zioni importanti riconoscimenti ed il conferi-
mento di Medaglie
d’Oro per il merite-
vole operato svolto.
In questo impor-
tante anniversario si
avverte con profonda
commozionel’assenza
dell’incomparabile
Presidente nazionale
emerito dell’ANVCG
Giuseppe Arcaroli,
che per oltre un qua-
rantennio ha rappre-
sentato l’Associazione
rivestendo la mas-
sima carica dirigen-
ziale. Chi è credente
ha la certezza che dal
suo luogo di pace
sarà partecipe alle
manifestazioni del
70° dell’Ente che ha
tanto amato.
Durante la sua pre-
sidenza nazionale

ha voluto dare all’Associazione una incisiva e
forte visibilità, perseguendo precisi impor-
tanti obieAivi. In particolare: aborrire ogni
forma di belligeranza, interessare le organiz-
zazioni competenti per vietare l’uso delle
mine antiuomo, fornire assistenza protesica ai
bimbi mutilati nelle zone di guerra, curare
l’edizione di vari libri storici, in riferimento
sopraAuAo all’enorme sofferenza della popo-
lazione civile, per far nascere nei leAori senti-

Con umanità e solidarietà
L’ANVCG, 70 ANNI SPESI CONTRO LA GUERRA

Il Presidente nazionale emerito Arcaroli si impegnò anche per vietare
l’impiego delle mine antiuomo

ALBERTA BOLLINI
Sezione di Verona dell’ANVCG

Il Prof. Giuseppe Arcaroli incontra il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi (Foto: Il Quirinale, 10 ottobre 2000)
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menti di riflessione da cui scaturiscano impe-
gni per la pacifica convivenza tra i popoli, tu-
telare le viAime civili di guerra in diversi
seAori. TuAi fini istituzionali che lo hanno
visto operare instancabilmente in prima per-
sona.
Istituì la Giornata Nazionale della ViAima ci-
vile di guerra, cui ne seguirono molte altre,
coinvolgendo le massime autorità civili, mili-
tari e religiose. Il suo pensiero era rivolto alle
nuove generazioni e, per avvicinare i giovani
alla conoscenza delle atrocità causate dalla
guerra, vennero banditi nelle sezioni vari con-
corsi scolastici di cui anche Verona è stata pro-
tagonista. Ad esempio, nel 1968 dei ragazzi
delle scuole medie del Centro di educazione
artistica veronese hanno eseguito dipinti e
collage sul tema della guerra, molto realistici
e di forte impaAo. In molti anni la sezione sca-
ligera ha condiviso con i soci sia le loro soffe-
renze per malaAie o luAi, sia le loro gioie per
nozze o lieti eventi.
La vicinanza con tuAi, nei momenti felici o tri-
sti, ha creato un senso di grande famiglia.
Non si può dimenticare, negli anni ’40 e ’50, la
composta sofferenza di chi aveva perduto gli
affeAi più cari o portava nel corpo ferite insa-

nabili, cercando nel nostro Ente un aiuto, un
lavoro o una parola di conforto.
InfaAi, alla fine del secondo confliAo mon-
diale, l’Associazione ha rappresentato un
punto di riferimento, un’àncora per tante vit-
time civili di guerra. Chi era a contaAo con
loro, oltre all’indispensabile specifica compe-
tenza, possedeva un approccio profonda-
mente umano, avendo vissuto le medesime
esperienze. Un mix di brevi racconti, nel “Pro-
geAo ricordi - I soci e i nonni raccontano”,
danno risalto all’esperienza di vita di quegli
anni tragici, con un corollario di grande soli-
darietà tra la gente sopravvissuta.
A livello legislativo tanti sono stati gli impe-
gni profusi per raggiungere importanti risul-
tati, tra cui l’equiparazione tabellare delle
pensioni di guerra militari e civili, l’adegua-
mento automatico dei traAamenti e la recente
viAoria per la non tassazione delle pensioni
di guerra. Per altri provvedimenti non ancora
risolti, ci si augura che, con la volontà di sem-
pre, si troverà idonea soluzione.
Ricordiamo con piacere che molti soci, sa-
pendo che il Presidente nazionale risiedeva a
Verona, telefonavano da tuA’Italia e persino
dall’estero per oAenere informazioni, soprat-
tuAo di caraAere pensionistico o assistenziale.
Giungevano anche diverse leAere da iscriAi di
altre ciAà e per tuAi c’era una risposta ed un
interessamento specifico. Non passava giorno
che dirigenti nazionali o provinciali ed auto-
rità varie non contaAassero la sezione per or-
ganizzare convegni, assemblee, mostre o
incontri. In tuAi quei periodi il Presidente Ar-
caroli incarnava tuAa l’associazione e ne era il
simbolo.
L’augurio, nella ricorrenza del 70° di vita na-
zionale e provinciale dell’ANVCG, è di por-
tare a termine quanto prefisso e – per
concludere citando il monito dello stesso Ar-
caroli – “finché ci sarà in vita anche una sola
viAima civile di guerra, [bisognerà] operare
instancabilmente con slancio per una pace
universale”.

Operazione di sminamento delle Nazioni Unite in
Afghanistan (Foto: Onu, UNMACA)
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Il 2013 è il seAantesimo anniversario di
quegli eventi che meritano di essere ricor-
dati e trasferiti alla memoria delle genera-

zioni future, che coincide con la fondazione
dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra.

Con la guerra l’uomo non risolve certamente
i problemi, ma li aggrava e li inasprisce
spesso, anche oggi, con crudeltà efferate verso
i propri simili.
Il 1943 cominciò come uno degli altri anni di
guerra, vissuti in un borgo dove avevano cer-
cato rifugio tanti ciAadini benestanti della vi-
cina ciAà di Catania. A provocare quel primo
esodo erano state le sporadiche incursioni
dell’aviazione inglese alla ricerca di obieAivi
militari.
Così si andava, quasi serenamente, verso il fu-
turo in aAesa di una improbabile viAoria delle

forze dell’Asse e di una successiva quanto de-
siderata pace tra i popoli europei. Ma non fu
così.
Da Balilla, in divisa e fez, sentii nel ’40 – pro-
pagata dalla radio della locale casa del fascio
– la roboante voce del Duce che dichiarava,
inopinatamente ed imprudentemente, aperte
le ostilità contro le potenze demoplutocrati-
che dell’Occidente. Molti paesani non ne fu-

rono contenti: non ricordo manifestazioni
entusiastiche ed osannanti come quelle di
Piazza Venezia. Ricordo, invece, l’espressione
contrariata di mio padre, veterano della
guerra del ’15-’18, il quale – nonostante si
fosse iscriAo al partito fascista prima della
marcia su Roma – portava con orgoglio la

Ricordi di guerra
L’ANVCG FU FONDATA DURANTE IL SECONDO CONFLITTO MONDIALE

Nel 1943 in Sicilia tra bombardamenti devastanti,
vi=ime civili e penuria di beni di prima necessità

CIRINO MACCARRONE
Sezione provinciale di Catania dell’ANVCG

I bambini testimoni e vittime degli orrori della guerra
(Foto: Imperial War Museum, UK)

Lo sfogo dei dimostranti catanesi sul ritratto di Mus-
solininellaCasadelFascioprimadell’arrivodelleforze
alleate (Foto: Imperial War Museum, 6 agosto 1943)
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mantellina grigioverde
del Piave e la sciarpa Lit-
torio; egli non nascondeva
i suoi sentimenti patriot-
tici, ma disapprovava l’al-
leanza con il nemico di
vent’anni prima.
Purtroppo in quei giorni,
a Casa Blanca, i tre grandi1

– conquistata l’Africa –
decidevano di portare la
guerra in Europa, ini-
ziando l’impegno bellico
con lo sbarco di un corpo di invasione in Sici-
lia. Imprevedibile, ed anche a parer mio irra-
zionale dal punto di vista militare, l’aAacco
alla fortezza Europa, iniziando la marcia dal
punto più lontano che avrebbe costreAo le
truppe di invasione a risalire la lunga peni-
sola italica.
Già le prime avvisaglie si notarono sin dai
primi mesi del 1943, ma in primavera si in-
tensificarono i bombardamenti delle ciAà si-
ciliane, come elemento preparatorio dello
sbarco imminente: così ebbe inizio il terribile
massacro di migliaia di viAime civili, caduti e
mutilati e la distruzione di gran parte del pa-
trimonio urbanistico dei maggiori centri del-
l’isola.
I bombardamenti a tappeto delle fortezze vo-
lanti americane avrebbero dovuto fiaccare un
presunto spirito combaAivo del nostro popolo,
per cui le micidiali incursioni sui popolosi cen-
tri storici delle ciAà venivano effeAuati, pur-
troppo, indipendentemente dalla ricerca o
dalla esistenza di obieAivi militari.
Ascoltando la radio (a volte anche radio Lon-
dra) venivamo informati che Catania, Pa-
lermo, Randazzo, Paternò, Troina, Messina,
Agrigento, CaltanisseAa e Trapani erano state
duramente colpite. Intere strade urbane erano
state distruAe e palazzi seAecenteschi rasi al
suolo.

Dal paesino etneo dove abitavo assistevo con
i miei compagni, impotenti, al volo delle for-
mazioni di bombardieri B-17 che, prendendo
l’Etna come punto di riferimento, si lancia-
vano nel sole di mezzogiorno in picchiata su
Catania. Nel momento in cui le bombe veni-
vano sganciate, utilizzando un binocolo, po-
tevamo vedere le bombe brillare nel sole
mentre precipitavano sull’abitato. Poi noi sen-
tivamo poco dopo i lugubri boati delle esplo-
sioni.

In questa situazione quasi le intere popola-
zioni delle ciAà si riversarono nelle campagne,
costreAe ogni giorno alla ricerca di alimenti
naturali o, quando possibile, di un difficile

1 Stati Uniti, Gran Bretagna e Russia.

Truppe inglesi a Catania dopo i bombardamenti (Foto: Imperial War Museum)

Il B17, battezzato la fortezza volante, venne utilizzato
durante la seconda guerra mondiale
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mercato nero. La fame, fonte di continua pre-
occupazione per i genitori, era l’assillo quoti-
diano. Le esigue quantità di zucchero, pasta,
carne, caffé (sostituito da surrogati composti
di orzo e bacche selvatiche macinate) e pane
(ridoAo a 100 grammi procapite o anche
meno, distribuito sempre con i tagliandi delle
tessere) erano ovviamente insufficienti per le
nostre esigenze alimentari.
Questa era la tragica situazione annonaria del
primo semestre del ’43, che si protrasse per
tuAo il periodo della guerra in Sicilia fino a
qualche mese dopo la sua totale invasione. I
rifugiati nelle campagne ed in montagna sup-
plivano le scarse risorse disponibili con la rac-
colta di erbe selvatiche commestibili, fruAi di
bosco ed altri prodoAi che la natura gratuita-
mente ci offre. Certamente noi ragazzi avver-
tivamo meno il disagio e le preoccupazioni
dei nostri genitori. Ricordo che un giorno, re-
perito un pesante sacco di patate, lo spin-
gemmo per molti chilometri su una vecchia
bicicleAa con mio padre, con il rischio di in-
contrare i carabinieri (che avrebbero proce-
duto al suo immediato sequestro), per
soddisfare momentaneamente le esigenze ali-
mentari familiari.
In primavera inoltrata la situazione peggiorò
per i bombardamenti
che si susseguivano a
ritmo giornaliero, i
quali aggravarono quei
già tragici eventi con
tanti morti e feriti che
affluivano negli ospe-
dali; questi ultimi non
riuscivano più a conte-
nerli, per cui fu neces-
sario utilizzare ville ed
edifici adaAabili alle
principali esigenze di
una spaventosa emer-
genza medico-sanita-
ria.
Ritengo doveroso men-

zionare, inoltre, che nei giorni cruciali di giu-
gno e luglio, ai bombardamenti aerei, si ag-
giunsero i grossi calibri della marina che, dal
mar Jonio, provocarono forse meno danni, ma
furono numerosi i morti e i mutilati. Nel mio
paese etneo ricordo che un solo proieAile
della marina colpì il muro di una strada dove,
in quel momento, fatalmente transitava un
giovane ventenne studente universitario che
andava a trovare la propria fidanzata e che,
invece, rimase viAima di quell’unico tiro,
forse ordinato per pura esercitazione.
E finalmente, il 10 luglio, venne il giorno del-
l’invasione. La più consistente forza di im-
piego, con oltre 2500 navi e migliaia di mezzi
da sbarco, si riversarsò sulla costa siracusana
e sulle spiaggie di Gela. Una strenua difesa a
macchia di leopardo non fu sufficiente a con-
trastare le poderose forze anglo-americane,
nonostante il sacrificio della divisione Li-
vorno e di numerose truppe tedesche. La bat-
taglia di Primosole, sul fiume Simeto, impedì
l’avanzata alleata per oltre 18 giorni ed il sa-
crificio di 10 000 caduti, fino a quando il 5
agosto all’alba le prime paAuglie inglesi giun-
sero nella piazza del Duomo di Catania.
Dal mio naturale osservatorio sull’Etna,
quando ancora gli alleati occupavano Sira-

Soldati inglesi medicati a Catania (5 agosto 1943. Foto: Imperial War Museum)
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cusa, vidi altissime colonne di fumo nero in
quella direzione: era la piazzaforte di Augu-
sta che si autodistruggeva senza avere ancora
avvistato il nemico e senza avere sparato un
solo colpo.
Nonostante i tragici eventi descriAi, la popo-
lazione civile accolse con sollievo gli eserciti
invasori, poiché riteneva che solo così sareb-
bero cessati i massacri e la fame. Vidi in riti-
rata gli ultimi 12 tedeschi visibilmente tristi,
die quali alcuni feriti, così come poco dopo
ebbi occasione di osservare da un terrazzo pa-
noramico le prime avanguardie inglesi che a
me sembrarono altreAanto tristi.
TuAavia passarono ancora diversi giorni per-
ché Montgomery e PaAon si incontrassero a
Messina a conclusione
dell’invasione del-
l’intera isola. La po-
polazione civile continuò
purtroppo a soffrire ancora
per alcune seAimane, nono-
stante la farina bianca e
le tavoleAe di ciocco-
lato venissero distri-
buite a piene mani
(assieme alle stecche
di sigareAe Lucky Strike
e Senior Service). Di seguito
transitarono gruppi di grossi

carri armati Sherman da sessanta tonnellate,
che lasciavano le impronte dei cingoli sulle
strade asfaltate. Dopo l’avanzata alleata alla
periferia del paese noi ragazzi incoscienti tro-
vammo e giocammo con montagne di bombe
a mano e proieAili di artiglieria calibro 210,
con i bossoli di rame che smontavamo per
conservarli per giochi pirotecnici fino a oAe-
nere tre saccheAi di tritolo.
Rimasero tuAavia le famiglie distruAe, i mu-
tilati, i feriti e la povertà incombente che con-
tinuarono ad affliggere, anche a causa della
vertiginosa inflazione monetaria, il popolo già
provato e travolto da un così tragico evento
(che nessuno avrebbe mai potuto prevedere).
Con il mese di novembre, tuAavia, riaprirono
le scuole (chiuse fin dall’inizio della prece-
dente primavera) e la popolazione, con sforzi
sovrumani, ricominciò una vita di riorganiz-
zazione e di riasseAo delle proprie aAività. Ri-
cordo che, per andare a scuola, aAraversavo
il centro di Catania: era una ciAà desolata, con
cumuli di macerie in tuAi gli angoli, pareti di
case duramente colpite, che presentavano an-
cora le vestigia di camere da leAo o di altri
ambienti familiari. Ma si notava anche la rab-
bia e lo spirito che animava i siciliani nella
reazione all’avversa fortuna, con una ferma
determinata volontà di ripresa.
Purtroppo gravi conseguenze lasciò per molti
anni quell’invasione, a causa di migliaia di or-
digni inesplosi che, nelle campagne, provoca-

rono spesso viAime e mutilati tra i
lavoratori della terra e i ra-
gazzi ignari circa le possibili
tragiche conseguenze dei loro

gesti innocenti.
Sono ancora tanti
altri i molti ricordi
di quel periodo

bellico che, come
sappiamo, ebbe lunga

durata ma, infine, si
potè arrivare all’obieAivo
della pace.

Soldati inglesi distribuiscono viveri ai civili (Foto:
Imperial War Museum)

Carro armato Sherman

24

PASO 03-2013 25-10:Layout 1 25/10/2013 12:32 Pagina 24



Penso giovi ricordare che, all’interno
dell’Associazione Nazionale ViAime
Civili di Guerra, Gerlando Scimè (mio

padre) ha avuto un ruolo significativo: basti
pensare che è stato ininterroAamente Presi-
dente Provinciale della Sezione di Agrigento
dalla sua istituzione fino al giorno della sua
scomparsa, avvenuta il 10 aprile 1994; inoltre
è stato Vice Presidente Nazionale dal 1960 al
1970 e Presidente Nazionale dell’Istituto Au-
tonomo Case Popolari di Roma.
All’indomani del secondo confliAo mondiale,
quando gli italiani cominciavano lentamente
a riprendersi non solo dalle menomazioni fi-
siche ma anche da quelle morali e la rico-
struzione cominciava a muovere i primi
passi, la casa paterna di Agrigento rappre-
sentò un sicuro faro per tuAi coloro che vive-
vano nella costernazione e nel bisogno.
Mio padre non lesinò mai a nessuno le ri-
chieste di aiuto – quale Presidente della Se-
zione di Agrigento dell’Associazione ViAime

Civili di Guerra ed anche nella qualità di Pre-
sidente dell’Associazione Sinistrati –: il suo
impegno fu costante e, in collaborazione con
gli organi del Governo, ebbe a procedere al-
l’assegnazione degli alloggi ai sinistrati.
In occasione delle festività natalizie e pa-
squali, prima l’abitazione paterna e poi la Se-
zione costituivano un sicuro punto di
riferimento per i soci che ricevevano signifi-
cativi aiuti anche di vestiario (cappoAi,
scarpe, abiti) che il Ministero degli Interni in-
viava su richiesta e sollecitazione di mio
padre: io sono cresciuto in una famiglia che
della solidarietà umana ha faAo la prima re-
gola.
Ricordo l’allora Ministro degli Interni Scal-
faro – che poi divenne Presidente della Re-
pubblica – il quale volle visitare la Sezione
dell’ANVCG, avendone constatato il ruolo di
motore pulsante a tutela e difesa dei soci.
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Aerei americani B26 Marauder, impiegati per bom-
bardare Agrigento il 12 luglio 1943

Paternità e fratellanza
IN RICORDO DEL VICE PRESIDENTE DELL’ANVCGGERLANDO SCIMÈ

L’ex Ministro degli Interni Scalfaro, poi Presidente della Repubblica,
visitò l’Associazione Nazionale Vi=ime Civili di Guerra

GIUSEPPE SCIMÈ
Vice Commissario Sezione di Agrigento

Agrigento bombardata
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Il destino ha poi voluto riservare a mio padre
un’ulteriore impegno costante a difesa dei bi-
sognosi: per decenni fu Presidente dell’Ente
Comunale Assistenza di Agrigento. Il Prof.
Mario La Loggia, in un suo scriAo a memo-
ria del mio genitore, ha scriAo: “La CiAà di
Agrigento ebbe in Mario Bonfiglio una nobile
Figura, che soccorse soAo i bombardamenti
gli sfortunati; tale prodigio si è ripetuto in oc-
casione della frana che colpì la CiAà di Agri-
gento nel 1966 in Gerlando Scimè che, con
grande umanità ed impegno, riuscì a fron-
teggiare le difficoltà causate dalla calamità
naturale…”.
Credo utile ricordare alcuni significativi mo-
menti e precisamente: da bambino ho avuto
il privilegio di visitare in compagnia di mio
padre la “Casa Madre” di Viale del Ciclismo
a Roma ed ebbi la sensazione di trovarmi
quasi in un luogo di grande sacralità, pro-
prio perché pensavo che da lì si irradiasse
l’aAività verso le tante Sezioni Provinciali che
coprivano l’intero territorio nazionale. Inol-

tre, ricordo anche quando – durante il pe-
riodo estivo – trascorrevamo tuAa la famiglia
il soggiorno presso la residenza di San
Remo.
Chissà quanti soci dell’ANVCG ricorde-
ranno e percorreranno con la propria me-
moria i propri ricordi della Casa di San
Remo. Era un luogo bellissimo, quasi ma-
gico, in cui i soci, contribuendo con un mo-
desto importo, potevano fruire di una
settimana o più di vacanza, intrecciando e
rafforzando la propria amicizia e umana so-
lidarietà con gli altri ospiti dell’Associa-
zione… nonostante il tempo trascorso, io lo
rammento con magica nostalgia. Ricordo
poi che, in vacanza a Roccaraso, visitammo
il monumento in memoria delle Vittime Ci-
vili di Guerra.
L’Associazione è una grande famiglia che
accomuna non solo i soci e le loro famiglie,
ma anche tutti coloro che della solidarietà
umana fanno un vessillo di testimonianza
quotidiana.

Da sinistra: il Presidente emerito dell’ANVCG Giu-
seppe Arcaroli, Papa Paolo VI, il Presidente nazionale
Giuseppe Castronovo e il Prof. Gerlando Scimè

Da destra: l’allora Vice Presidente dell’ANVCG Ger-
lando Scimè e il Presidente GiuseppeArcaroli in occa-
sione del IV Congresso Nazionale dell’Associazione
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Ricorrendo nel 2013 il
70° anniversario della
fondazione dell’As-

sociazione Nazionale ViAime
Civili di Guerra e quello
della guerra di Liberazione,
la Presidenza Nazionale del-
l’Associazione stessa ha pro-
mosso varie iniziative soAo il
denominatore comune di
“commemorazione”.
Fra queste iniziative ha orga-
nizzato un viaggio a Craco-
via dal 12 al 15 seAembre,
finalizzato a un pellegrinag-
gio ad AuschwiB, a cui
hanno partecipato molti pre-
sidenti delle sezioni provinciali dell’ANVCG,
alcuni presidenti regionali e una decina di
studenti scelti dalla sede nazionale.
AuschwiB-Birkenau fu un complesso di vari
campi di concentramento e di sterminio di
massa che fu costruito in Polonia, dalla Ger-
mania nazista, durante la II guerra mon-
diale1. Situato a 67 Km ad ovest di Cracovia,
fu il centro di sterminio più grande nella sto-
ria del nazismo, che svolse un ruolo fonda-
mentale nel progeAo di “soluzione finale
della questione ebraica”, eufemismo con il
quale i nazisti indicarono l’eliminazione si-
stematica degli ebrei2.
Niente, dunque, di più appropriato per affi-

dare alla memoria delle viAime civili di
guerra e degli alunni della scuola le atrocità
della guerra.
La prima tappa del viaggio è stata Cracovia,
con una visita guidata aAraverso il centro sto-
rico.
Ad AuschwiB-Birkenau abbiamo avuto
l’onore e il piacere, sabato 14 seAembre, di es-
sere raggiunti dai rappresentanti del governo
LeAa, in particolare nelle persone del SoAo-
segretario alla Difesa Gioacchino Alfano, del
Generale Filippo Camporesi (addeAo mili-
tare italiano a Cracovia), del Tenente Colon-
nello Massimo Ancona e del DireAore
dell’Istituto Italiano di Cultura di Cracovia

PellegriniadAuschwi>-Birkenau
VIAGGIO NEI LUOGHI DELL’OLOCAUSTO PER IL 70° DELL’ANVCG

Visita dell’Associazione Nazionale Vi=ime Civili di Guerra nel campo dove
si perpetrò la criminale ferocia nazista ai danni di ebrei e molti altri

GIUSEPPE GUARINO
Presidente Regionale ANVCG - Sicilia

1 Nel 1940, ndr.
2 Dal 1979 il campo di concentramento di AuschwiB fa parte dei patrimoni dell’umanità dell’UNESCO.

Campo di Auschwitz-Birkenau

PASO 03-2013 25-10:Layout 1 25/10/2013 12:32 Pagina 27



28 Pace&Solidarietà N. 3-2013

Angelo Piero Cappello.
TuAi insieme abbiamo iniziato la “via crucis”
lungo le sale e i corridoi dove ci sono i resti
dell’immane eccidio. Avevo leAo dei libri e
ascoltato delle trasmissioni sull’argomento,
ma trovarmi in quei luoghi di sofferenza e di
martirio mi ha dato una sensazione doloro-
sissima.
Abbiamo iniziato il percorso ascoltando (tra-
mite auricolare) la voce pacata e commossa
della guida che snocciolava, come un mantra,
i luoghi e le testimonianze dell’eccidio; ci
rammentava che i tedeschi, all’indomani del-

l’invasione della Polonia3, occuparono un ter-
ritorio dove si trovavano delle baracche già
esistenti. Deportarono la popolazione po-
lacca che abitava nei dintorni per eliminare
testimoni scomodi, integrarono il sito con
altre costruzioni e fecero di AuschwiB il più
grande luogo di sofferenza mai creato. Già
esisteva una ferrovia che i nazisti sfruAarono
per convogliare, in quel luogo, tuAi i depor-
tati provenienti da molte nazioni europee,
composti sopraAuAo da polacchi ed ebrei, ma
anche da zingari, disabili e nostri connazio-
nali.
I “treni della morte”, blindati e sigillati, arri-
vavano ad AuschwiB; i deportati venivano
faAi scendere e passavano – tra gli altri – da-
vanti al doAor Josef Mengele, soprannomi-
nato “il doAor morte”, il quale sceglieva il
loro destino: i più idonei venivano inviati al
lavoro coaAo; i più deboli alla camera a gas,
senza distinzione di età o di sesso.
Io sono un non vedente e mai mi sono rite-
nuto “fortunato” per la mia disabilità come
in questa occasione.
La guida, accompagnandoci lungo il tragiAo
doloroso e lacrimoso, ci raccontava le scene
avvenute nelle sale che rappresentano il tea-
tro del martirio dei nostri simili, vissuti in
luoghi sbagliati nell’epoca sbagliata. Il mo-
mento di massima commozione si è verificato
quando siamo giunti sulla soglia di una sala
dove erano accatastate seAe tonnellate di ca-
pelli muliebri; considerato che il peso medio
di una chioma femminile è di circa 70
grammi, si può ben arguire quante donne ab-
biano subito la ferocia nazista, considerato
anche che quelle seAe tonnellate rappresen-
tano soltanto i resti, che non erano stati an-
cora utilizzati per altri scopi, al momento
dell’invasione dei russi4 e della cessazione
dell’aAività delle camere a gas.
Un altro momento di grande commozione c’è

3 iniziata il primo seAembre 1939, ndr.
4 avvenuta il 27 gennaio 1945, ndr

Capelli di vittime dei nazisti (Auschwitz)

Scarpe di vittime civili ad Auschwitz
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stato quando la guida ci ha condoAo in un
sito in cui si trova un numero indefinito di
scarpe, di tuAe le misure, i cui
proprietari avevano subito il
martirio: la ferocia non arre-
trava neanche davanti ai
bambini né, in particolare, ai
neonati.
In ultimo abbiamo visitato la
fabbrica-museo di Oskar Schin-
dler, personaggio controverso
“nobilitato” dal film di Steven
Spielberg in cui questo tedesco,
già agente delle SS, salvò un
migliaio di ebrei facendoli la-
vorare nella sua fabbrica di og-
geAi smaltati.
Terminata la via crucis lungo le
sale e i corridoi dove furono eliminate milioni
di persone con il gas, siamo stati accompa-
gnati nel luogo dove i cadaveri venivano in-
ceneriti nei forni crematori, per cancellare per
sempre le tracce delle nefandezze naziste.
Due sono le considerazioni che scaturiscono
da questo pellegrinaggio: è vergognoso il

faAo che solo pochi di questi criminali ab-
biamo pagato il fio delle loro colpe, proces-

sati e condannati nel processo
di Norimberga. La maggior
parte di loro, infaAi, scampò
alla punizione, aiutata da indi-
vidui e da governi conniventi
che, in tal modo, si sono faAi
loro correi.
L’altra considerazione è questa:
ancora oggi ci sono degli indi-
vidui – nonostante le testimo-
nianze vive e palpitanti di
AuschwiB – che considerano la
Shoah come un’invenzione
degli ebrei per aAirare la sim-
patia di alcune potenze interna-
zionali; potrei comprendere,

ma non giustificare, alcuni governi nemici
acerrimi di Israele che sostengono il “nega-
zionismo” per odio nei confronti di quello
Stato, ma detesto il comportamento di certi
uomini di cultura, occidentali, malati ancora
di nazismo, che si professano pure loro “ne-
gazionisti”.

L’ANVCG con una delegazione dello Stato italiano

Una vittima civile della ferocia
nazista ad Auschwitz, Rozalia
Wójtowicz. Nata nel 1925, fu
deportata e uccisa nel 1942
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Carissimo Presidente Castronovo,
ancora fortemente impressionato dall’espe-
rienza vissuta, desidero esprimere il più sen-
tito ringraziamento per avere dato anche alla
nostra famiglia la preziosa opportunità di visi-
tare luoghi dove l’uomo si è manifestato nella
sua duplice essenza: negli abissi della malva-
gità e sulle ve7e dell’intelligenza creativa.
Consideriamo il viaggio in Polonia il più si-
gnificativo e il più intenso di forti emozioni che
lasciano nell’animo una traccia indelebile. Ve-
dere di persona i luoghi dell’olocausto ha raf-
forzato in noi il convincimento che la pace è un
valore assoluto e che ad essa deb-
bono tendere le nostre azioni; una
pace che non vuol dire indifferenza,
ma impegno per promuovere in ogni
Paese la conoscenza e il rispe7o dei
diri7i universali dell’uomo.
A7raversare quel cancello che im-
me7eva all’inferno di Auschwi8, ri-
percorrere quello stesso selciato
calpestato, ad un tempo, dalla mal-
vagità degli aguzzini e dal dolore
indicibile di oltre un milione di es-
seri umani, respirare quella stessa aria carica
di inconcepibili sofferenze infli7e indiscrimi-
natamente ad adulti e bambini, è stata per noi
un’emozione così intensa che in più momenti
ha lasciato il posto alla commozione. Come ri-
manere indifferenti dinanzi a quelle montagne
di capelli che un tempo hanno ricoperto le teste
pensanti di uomini liberi? Come rimanere in-
differenti dinanzi a quelle migliaia di scarpe un
tempo calzate da padri e mariti operosi, da
madri e mogli premurose, da giovani e bambini
che sorridevano alla vita? Non basta leggere le
testimonianze dei sopravvissuti, standosene
comodamente seduti nella poltrona di casa;
non basta vedere ed apprezzare i documentari
o le ricostruzioni cinematografiche, circondati

e confortati dall’affe7o dei propri cari e dalla
lontananza di realtà storiche che pure appar-
tengono alle vicende umane e, quindi, anche a
noi. Non basta guardare da lontano: bisogna
andare lì sul posto per sentire sulla propria
pelle quel vento ancora carico di infinito dolore;
bisogna sentire so7o i propri piedi (seppure cal-
zati di comode scarpe) quella fanghiglia ancora
mista alle ceneri dei corpi annientati.
Nei luoghi dell’olocausto abbiamo preso piena
coscienza delle assurdità a cui conduce l’odio
razziale, la prepotenza del potere e la smisu-
rata ingordigia del possesso di beni materiali.

A dimostrazione che l’uomo non è
solo malvagità, ma anche intelli-
genza creativa e tensione verso il
bene comune, ricordo la visita al-
l’imperdibile miniera di sale nei
pressi di Cracovia e le belle chiese
della ca7olicità polacca. Una grande
emozione scendere nelle viscere della
terra e scoprirvi tesori d’arte realiz-
zate da uomini che, nella fatica quo-
tidiana di scavare sempre più in
profondità con le proprie mani o con

semplici strumenti, non hanno rinunciato, nel
corso dei secoli, ad adornare di sculture di sale
quelle stesse gallerie dove tanti hanno incon-
trato anche la morte.
Un grande grazie all’intera Associazione Na-
zionale Vi7ime Civili di Guerra per la quoti-
diana affermazione dei valori della “pace” e della
“solidarietà” ed alla quale siamo onorati di ap-
partenere perché figli di un padre vi7ima civile
di guerra, a suo tempo salvato proprio da sol-
dati polacchi. Ed un apprezzamento vivissimo
ai Dirigenti, ai Dipendenti ed ai Collaboratori
dell’Associazione per l’impeccabile organizza-
zione e per averci circondati di affe7uose pre-
mure. A tu7i, un caldo abbraccio!

Michele Corcio

LA LETTERA
VIAGGIO IN POLONIA, UN SEGNO INDELEBILE

Michele Corcio
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Una presenza importante quella dello
Stato italiano, assieme all’ANVCG
qui adAuschwi>-Birkenau, un luogo

di sofferenza e di memoria. Qual è il suo va-
lore oggi, specialmente per le Vi=ime Civili di
Guerra, e quale messaggio vuole trasme=ere?
Più che una tappa importante credo che sia do-
verosa: chiunque si interessi del governo di un
Paese dovrebbe esserci. Perché quello che è suc-
cesso qui ad AuschwiB offende la dignità
umana e l’essere vivente in assoluto. Le ViAime
Civili di Guerra, nel voler ricordare proprio qui
questa ricorrenza storica [del 70° anniversario
della fondazione, ndr], fanno diventare questo
momento ancora più importante. Le confido
che, girando per i luoghi, conoscendo il numero
dei civili che hanno perso la vita ingiustamente
in modo così violento proprio qui, ho visto pre-
occupazione: anche solo il ricordo può essere
un’offesa. Dal ricordo, quindi dalla memoria,
dobbiamo arrivare a raccogliere una speranza e
un messaggio.
Intende che nel dramma ci può persino essere
un risvolto positivo?
HoleAo–poichéètroppo
facile meAersi nei panni
dei familiari o di co-
loro che hanno finito
qui i loro giorni – la
testimonianza degli
scampati

Innomedelladignitàdellapersona
UNA DELEGAZIONE DELLO STATO ITALIANO CON L'ANVCGADAUSCHWITZ-BIRKENAU

Intervistaall’On.GioacchinoAlfano,So=osegretarioallaDifesadelGovernoLe=a

GLAUCO GALANTE

CUORE DI TENEBRA
Il cuore della Vecchia Europa è stato segnato da
un dramma indelebile: le viAime civili del nazi-
smo. Nei campi di sterminio si ebbe l’apoteosi di
una crudeltà sistematica finalizzata principal-
mente allo sterminio del popolo ebraico. Camere
a gas, fucilazioni, fame e inedia: i volti della
morte, nel campo di AuschwiB-Birkenau (il più
grande), erano innumerevoli e miserevoli. Mi-
gliaia di prigionieri vennero trasformati a loro
volta in aguzzini, sistematicamente ingannati e
soAo minaccia: doveAero costruire un secondo
campo e persino bruciare i corpi dei loro simili.
Solo a Birkenau vennero uccisi almeno un mi-
lione di ebrei e, da maggio 1944, un binario fer-
roviario portava direAamente al campo di
sterminio, che un medico nazista definì “peggio
dell’inferno di Dante”.
Nessuno conosce i nomi di tuAe le viAime dei
campi di sterminio: vi erano parecchie persone
che non venivano neanche registrate, ma solo di-
sumanamente eliminate come “rifiuti”. La pol-
vere dei loro corpi cremati veniva usata come
concime, i loro beni soAraAi per arricchire il Reich
o gli ufficiali delle SS, i loro capelli sfruAati per
riempire materassi o fabbricare tessuti.
Rendere omaggio a queste viAime è un dovere
morale imprescindibile. Per questo – nell’ambito
delle celebrazioni del 70° anniversario della
guerra di Liberazione e della Resistenza – il 14 set-
tembre 2013 l’Associazione Nazionale ViAime Ci-
vili di Guerra (l’Ente Morale Medaglia d’Oro al
Merito Civile preposto per legge alla rappresen-
tanza e tutela delle 120.000 viAime civili di guerra
italiane e delle loro famiglie) si è recata in visita alIl Sottosegretario alla Difesa del Governo Letta,

l’On. Gioacchino Alfano
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a questa tragica morte: il messaggio di questi
uomini e donne che sono riusciti a liberarsi da
questo tragico destino non è di odio, non è di
vendeAa, non è di violenza per la violenza, ma
è di oAimismo, cercando di rimuovere la parte
peggiore dell’essere umano (che io credo possa
essere in ognuno di noi): quella della caAiveria
inutile, della violenza, dell’offesa all’altro.
Quindi mi fa piacere avere visto dei giovani con
la delegazione dell’Associazione Nazionale Vit-
time Civili di Guerra. Insomma, io direi che, a
volte, è meglio rinunciare; ma non una rinuncia
a voler essere migliori, ma una rinuncia a volere
di più: sono due cose diverse.
Nel senso che ci deve essere un limite anche a
pretese che possono avere una natura maligna?
EsaAo. Devo dire la verità: in questi casi l’essere
umano rincorre ciò che non è neanche più ne-
cessario, neanche più indispensabile, rincorre
nel suo cuore – se ce l’ha – un obieAivo che of-
fende un altro (addiriAura mirato allo stermi-
nio, come nel caso dei nazisti). Quindi questi
anni diAuschwiB – una grande pagina nera che
ha macchiato l’essere umano con qualcosa di in-
delebile, che fa male, che ferisce – possono sol-
tanto farci capire perché, se siamo oAimisti,
possiamo avere un rapporto diverso tra noi es-
seri umani, durante la nostra vita terrena.
Io ho faAo il parlamentare, ho faAo il sindaco,
oggi (il 14 seAembre 2013, ndr) faccio il SoAose-
gretario alla Difesa, lavoro in una realtà che
parla anche di armamenti… c’è un dibaAito
molto aAuale su quali debbano essere i com-
portamenti dei popoli nelle proprie nazioni e al
di fuori di esse. Quindi mi trovo di fronte a una
domanda a cui la mia coscienza mi riporta
spesso. Io dico: bisogna sapersi fermare quando
l’azione [bellica] non è così necessaria e quando
quell’azione comporta la perdita di vite umane.
Quindi, quando mia figlia – che era giovanis-
sima, aveva 17 anni – mi disse che avrebbe do-
vuto partorire un bimbo o una bimba, mi fece
capire che lei aveva scelto di portare avanti la
gravidanza. Erano gli altri che parlavano di
aborto, ma lei non l’aveva nemmeno preso in

considerazione. Da lì vedere (dalle testimo-
nianze fotografiche dello sterminio di Au-
schwiB, ndr) bambini sterminati, ammazzati

campo concentramento di AuschwiB-Birkenau.
La delegazione – composta da 47 persone tra in-
validi di guerra dell’associazione e giovani stu-
denti, guidata dal Presidente Nazionale Avv.
Giuseppe Castronovo, cieco di guerra dall’età di
nove anni – è stata accompagnata dal SoAosegre-
tario alla Difesa On. Giacchino Alfano, dall’ad-
deAo militare in Polonia, Gen. Filippo Camporesi,
e dal DireAore dell’Istituto Italiano di Cultura,
DoA. Angelo Piero Cappello.
“Sono grato al Governo LeAa e, in particolare, al
SoAosegretario alla Difesa On. Gioacchino Al-
fano, per avere voluto fare sentire, in occasione
di questa ricorrenza che coincide con il 70° anni-
versario di fondazione dell’Associazione, la pre-
senza e la vicinanza delle Istituzioni alle viAime
civili di guerra italiane ed ai milioni di morti in-
nocenti del campo di sterminio diAuschwiB-Bir-
kenau”: così l’avv. Castronovo si è rivolto al
SoAosegretario alla Difesa Alfano, che è stato al
fianco della delegazione e degli studenti per tuAe
le quaAro ore di visita del campo. “Nei campi di
sterminio – ha osservato, inoltre, l’avv. Castro-
novo – i nazisti hanno sterminato bambini, donne
e disabili a milioni: è la pagina più vergognosa e
indegna della storia umana, caraAerizzata da fe-
rocia, crudeltà e disumanità. Speriamo che sia un
monito per le giovani generazioni: la guerra di-
strugge tuAo e tuAi. Solo dalla pace può nascere
la libertà, la democrazia e la giustizia sociale”.
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senza un motivo, gente che veniva uccisa solo
perché esisteva, non perché c’era un pericolo…
questo credo che sia eccessivo… in tuAe le parti
del mondo dove si fa questo!
Quindi?
Allora il ricordo deve essere di più che non
piangere il passato (un andare con la memoria
a quel passato e soffrirne)… questo non serve a
nessuno, neanche a quelli che sono morti. Se a
questi ultimi dicessimo, invece, che cerchiamo
di essere migliori singolarmente, nel rapporto
con gli altri, di essere degni della vita che ci è
stata donata e migliori in quello che dobbiamo
fare, uno se ne va da AuschwiB-Birkenau con
un “angolo” al cuore, però con un sorriso di
speranza. Poi il Presidente dell’Associazione
Nazionale ViAime Civili di Guerra Giuseppe
Castronovo, nonostante sia una viAima (con
una difficoltà fisica importante perché è non ve-
dente), ti dà tantissimo coraggio e allora dici: ce
la possiamo fare!
L’uso dei gas ai danni dei civili inermi qui nei
campi di concentramento evoca lo scenario si-
riano… Secondo lei si può parlare di un nuovo
nazismo laddove c’è la guerra civile con im-
piego di gas?
Sì, tuAi sappiamo che noi apparteniamo a delle
organizzazioni internazionali che ci vedono
protagoniste sulla base di presupposti che ab-
biamo scriAo. Allora non bisogna essere celeri e

approssimativi nel valutare queste aAività. Però,
da quel che si vede [sulla base della missione dei
commissari Onu in Siria, prima dell’accordo tra
Obama e Putin per lo smantellamento dell’arse-
nale chimico di Assad, ndr] noi non vogliamo
essere vendicativi… anche se gli scampati
hanno perso i figli, i genitori, ecc. Noi vogliamo
soAoporre a un giudizio giusto, umano, un sog-
geAo, un gruppo, un popolo. Io vengo da un’al-
tra terra, la Campania, dove questo deve essere
chiaro a tuAi.
Però ricordando esperienze come queste , chi fa
delle scelte le deve fare con un equilibrio mag-
giore. Chi viene qui non si deve soArarre alle
sue responsabilità. Io vengo qui con maggiore
responsabilità, con maggiore equilibrio, con
maggiore aAenzione e con maggiore umanità,
assumendomi le responsabilità delle scelte
[verso la Siria, ndr] che io, come SoAosegretario
alla Difesa, dovrei fare oppure quelle che dovrà
fare Ministro della Difesa o il Presidente del
Consiglio e gli alleati del nostro Paese.
Le scelte devono essere orientate alla pace…
ma si può fare una guerra per difendere i civili?
Sì, ma io penso che “guerra” sia un termine da
cancellare. Io credo che dobbiamo interceAare
le guerre degli altri e cercare di limitarle il più
possibile… Quando però queste “guerre degli
altri” sono terroristiche dobbiamo essere un po’
più forti. Noi dobbiamo evitare che gli altri di-
chiarino guerra a prescindere ed evitare che al-
cuni, anziché dichiararla, facciano terrorismo ai
danni degli altri… Qui in Polonia gli americani
sorvolavano AuschwiB e la fotografavano: c’è
sempre stato il tentativo di intervenire per evi-
tare dei drammi bruAissimi come questo [ster-
minio di tanti innocenti].
Noi dobbiamo solo stare aAenti perché un conto
è dare una mano a un popolo e un altro è an-
dare in un’altra nazione e poi approfiAarsene:
questa è la tentazione umana. Il merito è solo
quello di difendere la dignità della persona:
l’avrebbero dovuto fare tanti anni fa [durante la
seconda guerra mondiale], lo dobbiamo fare
noi, lo dovranno fare i nostri nipoti.

Il Presidente dell’ANVCG Giuseppe Castronovo col
Sottosegretario alla Difesa Gioacchino Alfano
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Giuseppe Castronovo, Presidente del-
l’Associazione Nazionale ViAime Civili
di Guerra:

"Ogni uomo dovrebbe avere la possibilità di
fare una visita ad Auschwi8-Birkenau per
vedere i residui di quella ferocia, di quella
crudeltà nazista (verso i bambini, verso le
donne, verso le mamme, verso i disabili): il
dolore diventa profondo quanto l’indigna-
zione, si avverte vergogna per gli stessi uo-
mini che hanno compiuto questi deli7i. Per
cui diventa un fa7o educativo: dovrebbe far
rifle7ere chiunque, è il fallimento della
guerra, che acceca la mente degli uomini per
interessi, per il potere, per la fame di ric-
chezza o altro.
Ho pensato di scrivere al Papa per chiedergli
di fare una visita ad Auschwi8, un a7o che
avrebbe una portata universale (valore che la
Chiesa rappresenta) verso questi milioni di

martiri; ma io chiederò
se si potranno fare
beati questi individui
che sono stati cremati,
bruciati, fucilati, abban-
donati, che sono stati
fa7i morire di fame e resi
privi di ogni cosa.
Forse questa è la pagina più triste, più dolo-
rosa, più vergognosa che l’uomo abbia scri7o
nella sua storia. Le Vi7ime Civili di Guerra
italiane hanno voluto fare questa visita ad
Auschwi8 per onorare, per rendere omaggio,
per ricordare, per pregare per queste persone
ingiustamente uccise. Noi abbiamo perduto
l'integrità fisica con la guerra – diventando
ciechi, mutilati, invalidi – oltre ad aver per-
duto, so7o i bombardamenti, qualche fami-
liare. Auschwi8 è stata una strage di
moltissime persone che vanno onorate in
tu7o il mondo".

LE TESTIMONIANZE
VISITA AD AUSCHWITZ-BIRKENAU TRA EMOZIONI E RIFLESSIONI

Otello Dreossi, Consigliere Nazionale
dell’ANVCG e Presidente della Sezione
provinciale di Gorizia:

"Sono nato nel 1935 a Madrisio di Fagagna,
in provincia di Udine, dove ho passato la mia
infanzia. Uno dei ricordi più tragici della
guerra è un episodio cruento della lo7a parti-
giana. Un giorno ero a Fagagna e sapevo che
avevano rastrellato dei partigiani o dei loro
collaboratori (era il se7embre del 1944). Erano
undici persone, tu7i giovani e maschi. Dopo
un processo sommario furono condannati a
morte: i nazisti li fecero sfilare per il paese. Li
portarono fuori, in campagna, su una colli-
ne7a, dove li avrebbero fucilati. Io mi ricordo
che vedemmo sfilare questi undici ragazzi: mi

colpì principalmente il
più giovane (che aveva
17 anni), che facevano
camminare in testa al
gruppo. Piangeva a di-
ro7o, chiamava sua
madre e urlava che non
voleva morire perché
sapeva che andava alla fucilazione.
Avevano bloccato i luoghi di accesso al luogo
dell’esecuzione, ma noi ragazzi riuscimmo
per vie traverse ad andare sulla colline7a a
vedere quello che succedeva. Questi undici
prigionieri arrivarono su uno spiazzo sulla
collina: i tedeschi diedero loro pala e piccone
e fecero scavare una fossa profonda almeno
un metro. Appena finita la fossa comune (me
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la ricordo come fosse ora) i ragazzi, tra le urla e
i pianti, sul suo ciglio vennero mitragliati da un
camioncino, una specie di blindato; poi lascia-
rono lì i corpi senza vita, senza neanche coprirli,
poi vennero persone dal paese a farlo. E’ un epi-
sodio che mi colpii molto: ancora adesso, ogni
tanto, sento l’urlo di questo povero ragazzo.
Il 14 se7embre 2013 – quando siamo andati a
vedere Auschwi8 per il 70° dell’ANVCG –
quello che mi ha commosso di più nel campo
di concentramento è la visione dei vestiti e delle
scarpe dei bambini; in particolare, mi ha col-
pito una fotografia di una madre di una povera
creatura che si avviava a morte sicura… mi-

lioni di creature innocenti massacrate in ma-
niera così disumana! E’ una cosa che mi ha ve-
ramente sbalordito, mi ha lasciato senza parole.
Ricordo anche le persone che venivano ra-
strellate dopo l’8 se7embre. Avevo un paio
di cugini, di cui uno tornò nel mese di giu-
gno del 1945: ricordo che pesava 35 chili
dopo essere stato internato a Dacau. Mi ri-
cordo l’arrivo di questo cugino: tu7o il paese
lo accolse festosamente. Mio cugino era stato
fa7o prigioniero: era stato prelevato in una
caserma italiana dai nazisti e deportato nel
campo di concentramento per farlo lavo-
rare".

Giovanni Ba=ista Zamboni, Presidente
Regionale dell’ANVCG - Emilia Romagna

"Certamente è un po’ shoccante visitare il
campo di Auschwi8; sopra7u7o non ci si
rende conto – pur vivendo in tempi di pace
(almeno da noi) – come possa un essere
umano arrivare a comme7ere delle crudeltà
tanto per il gusto stesso di far soffrire. I nazi-
sti volevano eliminare altri esseri umani, ma
con forme di torture tremende, di sofferenza,
fino all’esaurimento fisico e psichico… è in-
concepibile. Io ricordo quello che si chiedeva
Giovanni Paolo II: ‘Ma Dio dov’era?’.
Poi l’altro campo, quello di Birkenau, fu an-
cora peggio: come ha descri7o molto bene la
nostra guida polacca, persino il mangiare

era insufficiente, la
mancanza di privacy,
il fare tu7o (anche i bi-
sogni corporali) dando
dei tempi impossibili,
il fa7o di non potersi
lavare, i topi ben nu-
triti perché mangia-
vano i cadaveri… Sono cose agghiaccianti,
che non si riescono a capire. La nostra guida
ha portato un esempio dicendo che la figlia
del dire7ore del campo di Auschwi8 non sa-
peva niente del padre, tanto che quando, dopo
la guerra, incontrò in un bar un giovane con
il numero sul braccio affermò: "Sei stato for-
tunato ad andare ad Auschwi8 perché lo di-
rigeva il mio papà".

Gino Ma=ioli, Presidente Regionale del-
l’ANVCG - Lombardia

"Oltre a essermi informato a7raverso libri e
testimonianze di chi ha già visitato questi luo-
ghi, a me ha veramente colpito perché ad Au-
schwi8-Birkenau abbiamo visto delle cose
inimmaginabili, dove l’uomo non ha tenuto

conto del fa7o che colui
che aveva di fronte era
un suo simile, un es-
sere umano come lui,
con tu7a la sua intelli-
genza, con tu7e le sue
capacità. Averlo smi-
nuito in questo senso,

PASO 03-2013 25-10:Layout 1 25/10/2013 12:32 Pagina 35



36 Pace&Solidarietà N. 3-2013

averlo tra7ato in un modo così vigliacco,
senza un dialogo, senza una possibilità di ca-
pire le varie problematiche che ognuno di noi
porta in se stesso… vedere questi luoghi dove
hanno commesso questi crimini inammissi-
bili, una violenza veramente gratuita! Una
cosa è andare a vedere fisicamente cosa è av-
venuto sul posto e un’altra è aver sentito o
le7o qualche testimonianza: di persona è ve-
ramente traumatico. Non immaginavo che ci
fossero dei loculi, dove gli uomini venivano

portati e uccisi senza remissione. Credo che
fosse un fenomeno di pazzia, ma qui non si
può giustificare nessuno: esseri umani, che
forse avevano una preparazione anche cultu-
rale… arrivare a fare una carneficina del ge-
nere è inconcepibile! Io mi auguro che, chi ha
un pizzico d’umanità, tramandi la memoria
alla gioventù e che si di monito anche per co-
loro che, a un certo punto, hanno un modo di
essere arroganti che può arrivare persino a
uccidere chi è indifeso, ad essere disumani".

Luca Martelli, studente

"Una cosa che mi ha molto colpito è quando
ci siamo trovati davanti al ‘muro della
morte’: pensare che lì venivano uccise dai na-
zisti persone a sangue freddo, divertendosi,
che venivano uccisi dei bambini… È vera-
mente bru7o pensare che un uomo possa uc-
cidere un bambino che non ha fa7o niente…
Mi ha colpito anche la stanzina delle puni-
zioni… non solo si andava lì a morire, ma
prima si veniva anche puniti: questa cosa
non sta né in cielo né in terra. Tu7o questo

era stato studiato
troppo perfe7amente
per una cosa così
atroce. Non si può di-
menticare, ma se nes-
suno parlasse più di
questa storia potrebbe
riaccadere. È un’espe-
rienza molto importante che io consiglierei a
molta gente: un conto è leggerla sui libri di
storia, vedere un documentario o un film e
un conto è andare proprio nei luoghi reali. Si
capisce quanto i nazisti fossero crudeli.

Francesco Arbolino, studente

"Durante la visita al campo di concentra-
mento di Auschwi8 mi sono venuti molti
pensieri… è un passato molto triste. L’uomo
che governava quei campi non stava bene
mentalmente. Una persona che comme7eva
quelle atrocità non si può definire uomo. Ho
visto cose che mi hanno scioccato molto, così
come mi ha scioccato sapere come venivano
uccise queste persone innocenti e con quali
atrocità: con i forni crematori, col gas e con
le fucilazioni. Loro erano totalmente al-
l’oscuro di tu7o. Venivano portate nei campi
di concentramento sperando in una vita mi-

gliore e, invece, veni-
vano con l’inganno
indirizzate anche nelle
camere a gas. Perché
un uomo deve ammaz-
zare un altro uomo
solo per il gusto di
farlo? E poi in quei
modi barbari!
Il nazismo l’ho conosciuto essenzialmente a
scuola: la mia professoressa di storia si è sof-
fermata molto su questo argomento. Quindi
ero abbastanza informato, ma vederlo dal
vivo ti porta emozioni sconvolgenti rispe7o
a un racconto che ti può fare un docente".
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“Non c’è futuro senza memoria”:
ho sentito questa frase pronun-
ciata dalle più alte cariche dello

Stato in tante occasioni quest’anno così come in
quelli passati. Non c’è Premier, Ministro o Pre-
sidente della Repubblica che non la pronunci,
opportunamente, almeno due volte l’anno: il 27
gennaio in occasione del giorno della memoria
o il 25 aprile per la festa della Liberazione. L’ha
faAa propria di recente anche il Presidente del
Senato, Sen. Piero Grasso a BarleAa, il 12 set-
tembre 2013, nel ricordare con

sincera commozione l’eccidio nazista avvenuto
seAant’anni prima.
Quest’anno ricorre il 70° anniversario della Re-
sistenza e della Guerra di Liberazione, in con-
comitanza con il seAantesimo dalla fondazione
dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra; sono, quindi, certo che questa frase la
sentiremo ancora perché è bella, perché è giu-
sta. Non bisogna commeAere, tuAavia, l’errore
di pronunciarla troppo superficialmente, facen-
dola diventare uno slogan fine a se stesso, smi-
nuendone il significato profondo.

Se con il termine “memoria” ci rivolgiamo al
sacrificio di tante persone che, in particolare
durante il secondo confliAo bellico, hanno
perso la vita o un congiunto, oppure hanno
subito gravi invalidità, mutilazioni, cecità,

allora non dobbiamo neanche dimenti-
care che queste persone ci sono ancora.
Sono certamente diminuite di numero col
passare degli anni, ma contemporanea-
mente hanno visto aggravare le proprie in-
validità e mutilazioni a causa del
sopraggiungere della vecchiaia e, talvolta,
della solitudine. Le viAime civili di guerra
ci sono ancora e sono la testimonianza vi-
vente – con i segni indelebili che portano
nel corpo e nell’anima – del faAo che la
guerra è distruzione, violenza e sopraffa-
zione, mentre la pace, non solamente
quella del nostro tempo e del nostro
luogo, ma in tuAi i tempi e in tuAi i luo-
ghi, è un ideale importantissimo che

rende la vita degna di es-
sere vissuta.

Non c’è futuro senza memoria
IL 70° DELL’ANVCG E IL MONDO POLITICO

Le vi=ime della guerra necessitano di un adeguamento delle pensioni:
hanno già pagato un costo altissimo al Paese

ROBERTO SERIO
Segretario Generale dell’ANVCG

Monumento alle vittime civili di guerra (Arezzo, scultura diAndrea Roggi, part.)
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Il valore della pace e di questa memoria collet-
tiva – intesa come ammonimento nei confronti
di ogni guerra come mezzo di risoluzione dei
confliAi – costituiscono le fondamenta di ogni
democrazia degna di questo nome. E sono que-
sti i valori che le viAime civili di guerra – come
singoli individui e aAraverso l’Associazione che
li tiene uniti e li rappresenta – promuovono da
seAant’anni in Italia e nel mondo, nelle scuole e
nella società civile.
È per questo che, con orgoglio, alle Istituzioni
chiediamo maggiore coerenza. Non si può da un
lato affermare che “non c’è futuro senza memo-
ria” e poi dimenticare coloro che quella memo-
ria incarnano, abbandonandoli al loro destino e
privando le associazioni che li rappresentano e
tutelano del necessario e doveroso sostegno.
In questo 70° anniversario della Resistenza e della
Guerra di Liberazione, al Governo ed al Parla-
mento vogliamo ricordare che le pensioni di
guerra sono ferme da 25 anni e non sono più in
grado di sostenere dignitosamente chi le percepi-
sce. Intendiamo ricordare che le pensioni di re-
versibilità sono risibili e non compensano
nemmenolontanamente il sacrificiodiquellamo-

glie o di quel marito che, sacrificando ambizioni
e carriera, hanno dedicato gran parte della pro-
pria vita al fianco di un coniuge profondamente
segnato nel corpo e nello spirito dalla guerra.
A tuAi costoro – che hanno subito le tragiche
conseguenze dei confliAi – lo Stato non solo ha
dimenticato di aAualizzare le pensioni ade-
guandole alle mutate esigenze di vita, ma nella
scorsa legislatura ha anche tentato di soAoporle
a tassazione, con un provvedimento non solo
incostituzionale (dal momento che le pensioni
di guerra hanno natura risarcitoria), ma anche
profondamente ingiusto e contrario al comune
sentire. Per questo, dopo il successo di quella
baAaglia contro la tassazione delle pensioni – che
ci ha visti protagonisti col sostegno del Parla-
mento, della stampa e della società civile – desta
preoccupazione sentire ancora da un importante
Ministro del Governo , come è accaduto a set-
tembre 2013, affermare che le risorse per la loAa
universale alla povertà e inclusione sociale e,
quindi, per finanziare il progeAo SIA (sostegno
inclusione aAiva) possono essere trovate anche
ricavandole dal riordino delle pensioni di guerra
indireAe. Non so che cosa si intenda per “rior-
dino”, ma so soltanto che le viAime della guerra
hanno già pagato un costo altissimo al Paese e
che fare riferimento ad un riordino delle loro
pensioni per “reperire” risorse finanziarie non è
una strada giusta né praticabile.
Questo è il momento di dare, di adeguare le
pensioni alle mutate condizioni economico so-
ciali. Non si commeAa l’errore della scorsa legi-
slatura. Non si pensi di intervenire sulle
pensioni di guerra senza un preventivo coin-
volgimento delle parti interessate. Possiamo
dire: “Niente su di noi senza di noi” per il do-
veroso rispeAo del sacrificio di chi, ancora oggi,
porta su di sé il prezzo di errori del passato e
degli orrori della guerra. Perché si possa conti-
nuare a dire, con coerenza: “Non c’è futuro
senza memoria”.

Il Presidente dell’ANVCG Giuseppe Castronovo
conilSegretarioGenerale RobertoSeriopressolaCom-
missione Bilancio della Camera

1 La XVI legislatura (29 aprile 2008-14 marzo 2013), ndr.
2 Si veda “Salario minimo: ecco la proposta del ministro Giovannini per il sostegno al reddito” di Giorgio PoglioAi, Il Sole 24 ore, 18

seAembre 2013, ndr
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Il 70° anniversario dell’Associazione Na-
zionale ViAime Civili di Guerra giunge al
termine di un lasso di tempo che, tra la

fine del XX secolo e l’inizio del XXI, è stato
ricco di cambiamenti molto rilevanti a tuAi i
livelli, sia nella società italiana che nel conte-
sto mondiale. In questi anni il quadro sociale,
politico e culturale in cui l’Associazione si è
trovata a svolgere la sua aAività ha visto una

serie di cambiamenti ad una velocità che
trova pochi paragoni nella storia recente.
TuAo ciò ha posto l’Associazione di fronte alla
necessità di mantenersi adeguata ai tempi,
pur mantenendosi vicina alla sua tradizione,
alla sua storia e ai suoi ideali.
Probabilmente il maggior fenomeno socio-
culturale di questi anni è stato la crescente
sensibilizzazione dell’opinione pubblica ri-

L’ANVCG
fra tradizione e modernità

LE SFIDE DELL’ASSOCIAZIONE AL SUO SETTANTESIMO

Le sofferenze delle vi=ime civili di guerra sono una violazione
dei diri=i fondamentali: l’opinione pubblica italiana le ritiene inacce=abili

PAOLO IACOBAZZI

Costruzione del muro di Berlino (1961) durante la Guerra Fredda
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guardo le viAime ci-
vili delle guerre e
degli aAi di terrori-
smo in una prospet-
tiva che potrebbe
essere deAa “univer-
salistica”, che pre-
scinde quindi dalle
singole nazionalità. Le
sofferenzedelleviAime
civili di guerra, ovun-
que si verificano,
sono infaAi sentite
ormai come una vio-
lazione dei diriAi
fondamentali comuni
a tuAi gli esseri umani
e, quindi, come un
faAo inacceAabile.
Oltre a ciò, la fine
della “Guerra Fredda” ha, in un certo senso,
portato a compimento un processo iniziato
nel Dopoguerra e proseguito, nel 1989, con la
caduta del muro di Berlino. Non è un caso che
– per restare nel panorama italiano – negli ul-
timi decenni si siano verificati tanti faAi che
hanno riportato all’aAenzione dell’opinione
pubblica le conseguenze della Seconda
Guerra Mondiale: basti ricordare la vicenda
dell’“armadio della vergogna”1, la questione
del risarcimento ai lavoratori coaAi nei campi
di detenzione tedeschi e agli internati militari
italiani, il contenzioso con la Germania sulle
responsabilità delle stragi perpetuate dal re-
gime nazista sul territorio italiano.
SoAo questo profilo la ragion d’essere del-
l’Associazione e i suoi scopi istituzionali sono
tuA’altro che in esaurimento, ma hanno, al
contrario, acquisito una crescente aAualità.

Questa è la ragione per cui l’ANVCG sta cer-
cando di essere parte aAiva anche al di là del
suo tradizionale campo d’azione. In questo
senso assumono particolare rilievo la parteci-
pazione ai lavori del “tavolo di consulta-
zione” tra Italia e Germania per la questione
del risarcimento alle viAime delle stragi nazi-
ste; l’inclusione tra gli associati dei ciAadini
italiani civili che hanno subìto invalidità per
faAi connessi alla partecipazione dell’Italia a
missioni delle organizzazioni internazionali
per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione e dei loro congiunti (in caso
di decesso); l’idea di promuovere un “Osser-
vatorio sulle viAime civili di guerra nel
mondo” presso l’Onu.
L’ampliamento dell’orizzonte d’azione del-
l’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra è non solo previsto, ma – in un certo

1 Nel 1994, in un armadio con le ante rivolte verso il muro, nella Procura Generale Militare presso la Corte di Appello di Roma (a Pa-
lazzo Cesi) venne ritrovato un archivio di aAi relativi ai crimini di guerra del periodo 1943-’45. Il ritrovamento riguardò 695 fascicoli
contenenti denunce e aAi di indagine (sia della polizia italiana che delle commissioni d’inchiesta alleate). In quei fascicoli erano stati an-
notati sia i nomi delle viAime che i nomi dei militari che avevano preso parte alle rappresaglie. Il ritrovamento di questo “armadio della
vergogna” ha permesso in seguito di costituire commissioni di inchiesta sulle stragi nazifasciste in Italia e, per alcuni casi, l’avvio di pro-
cessi. Tra l’altro nel 2003 è stata istituita una Commissione parlamentare d’inchiesta per indagare circa le cause dell’archiviazione prov-
visoria e quelle dell’occultamento dei fascicoli (ndr).

Monumento in ricordo delle vittime delle stragi di Marzabotto compiute dai nazisti
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senso – imposto dal suo Statuto; infaAi, tra le
sue prime finalità sono comprese “la promo-
zione e l’educazione delle coscienze alla cul-
tura della pace mediante iniziative tendenti
all’esaltazione del suo valore quale primario
bene dell’umanità” e “la valorizzazione del
ricordo dei Caduti il cui sacrificio sia monito
operante per l’eliminazione delle guerre, in-
tese come strumento di offesa alla libertà
degli altri popoli e come mezzo di risolu-
zione delle controversie internazionali, e sia
auspicio per il ristabilimento nelle relazioni
fra i popoli stessi dei superiori principi di
giustizia e di umana solidarietà, nel ripudio
di ogni forma di violenza”.
Va considerato che, tanto più efficacemente
l’ANVCG saprà svolgere questa sua funzione
culturale, tanto più validamente potrà poi
agire sul fronte interno, nel più tradizionale
compito di tutela dei diriAi delle viAime ci-
vili di guerra italiane, potendo presentarsi
davanti alle Istituzioni con un profilo alto e
credibile. Anche in quest’ultimo ambito l’ul-
timo decennio ha segnato un mutamento fon-
damentale: infaAi, il perdurare di una
difficile situazione finanziaria dello Stato e
degli Enti locali e la prevalenza del faAore
economico su ogni altro principio hanno reso
assai difficile oAenere miglioramenti nei trat-
tamenti pensionistici, costringendo l’Asso-

ciazione ad impegnarsi in una strenua opera
di difesa dei diriAi conquistati nel passato che
– forse troppo freAolosamente – eravamo abi-
tuati a considerare acquisiti. Quest’azione di-
fensiva è stata per lungo tempo poco
appariscente e soAerranea, ma è venuta cla-
morosamente allo scoperto quando, nell’in-
verno del 2012, l’ANVCG si è dovuta
impegnare a fondo in una dura baAaglia con-
tro il Governo per riuscire ad ottenere il ri-
tiro della proposta di tassare le pensioni di
guerra, un aAo assolutamente impensabile
solo fino a pochi anni fa.
A fronte di questa realtà così in divenire e
complessa e di un compito così ricco di
sfaccettature, il sodalizio si trova a vivere
una fase piuttosto delicata: il fisiologico
calo nel numero degli iscritti, l’aumento
dell’età media dei soci e dei dirigenti, la
sempre minore disponibilità delle Istitu-
zioni a collaborare, il ringiovanimento del
Parlamento, l’aleatorietà del contributo
dello Stato, sono tutti fattori che rendono
impossibile continuare ad operare come in
passato e che impongono, dunque, nuove
strategie.
Neanche per l’Associazione esistono, in-
fatti, più posizioni acquisite e conquistate
per sempre, anzi è più che mai indispensa-
bile dimostrare che essa ha una sua fun-
zione tuttora attuale ed è in grado di dare il
suo contributo nella multiforme realtà glo-
balizzata dei giorni nostri.
Questa esigenza di rinnovamento nella tra-
dizione è stata il tema principale dell’ul-
timo Congresso Nazionale, tenutosi a
Roma nel novembre 2011 ed è il filo con-
duttore dell’attuale Presidenza dell’Avv.
Giuseppe Castronovo, che ha sostituito in
questo delicato compito il Prof. Giuseppe
Arcaroli a partire dal 2010. È solo attra-
verso quest’attività di rilancio che l’Asso-
ciazione Nazionale Vittime Civili di Guerra
potrà garantirsi un futuro degno della sua
ricca e gloriosa storia.

Monumento alle vittime civili di guerra (Livorno)
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Sala del convegno di Cassino del 28 settembre 2013 (Foto di Alberto Ceccon)

Ricordare per non dimenticare. Ricor-
dare come aAo di giustizia e rispeAo,
come rifiuto a lasciar cadere nell’oblio

il male e la sofferenza che ogni guerra porta
con sé.
E proprio per tenere alta l’aAenzione sul si-
gnificato della pace tra i popoli, Cassino e la
sua Abbazia, lo scorso 28 seAembre, hanno
ospitato la 2° Giornata Regionale della Vit-
tima Civile di Guerra, coincisa con il 70° an-
niversario della costituzione dell’Associazione
Nazionale della ViAima Civile di Guerra.
Non è stata certo una casualità la scelta di
Cassino, completamente distruAa dai bom-

bardamenti e con la popolazione piegata da
sofferenze e violenze atroci, con oltre due-
mila morti.
E che il ricordo sia ancora vivo, insieme alla
volontà di rendere omaggio alle viAime ed ai
loro familiari, è stato testimoniato da quasi
mille persone accorse per la celebrazione.
Tant’è che la splendida sala dell’Abbazia di
Montecassino non è riuscita a contenere tuAi
i convenuti, accolti, oltre che da illustri rap-
presentanti delle Istituzioni, dell’Arma e da
Don Giuseppe, dal Presidente dell’Associa-
zione Nazionale avv. Giuseppe Castronovo,
dal Vice Presidente Vicario Comm. Adolfo

Cassino ricorda
le Vi=ime Civili di Guerra

IL 28 SETTEMBRE, PER IL 70° DELL’ANVCG

Celebrata nel Lazio la 2° Giornata Regionale dedicata a coloro che
hanno subito le devastanti conseguenze dei confli=i
MARIARITA CELLETTI
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Limone, dal Presidente Regionale del Lazio
Antonio Bisegna, dal Presidente Provinciale
di Frosinone cav. Giovanni Vizzaccaro, dal
Presidente Provinciale di Latina Cav. Sante
Cerroni, dal rappresentante del Presidente di
Viterbo Lidia Sorci, nonché da tuAo il Consi-
glio Nazionale e da stimati autorità quali:
On.le Eugenio Patanè, On.le Athos De Luca
(rappresentante del Sindaco di Roma Capitale
DoA. Eugenio Marino), Col. Medico Luigi
Lista, Ten. Col. Charlo=e Carpenter (rappre-
sentante dell’Ambasciata USA), Col. Andrzej
Sarna (rappresentante dell’ Ambasciata della
Polonia), il Sindaco di Cassino Avv. Giuseppe
Golini Petrarcone e altre molteplici persona-
lità, tra cui molti sindaci.
Molti gli interventi che si sono succeduti,
ognuno dei quali legato dal filo comune del-
l’emozione e della testimonianza, con l’ac-
cento posto sul valore della storia scolpita
nella mente e nei cuori di quanti, quelle pa-

gine di storia, le hanno scriAe con il proprio
sangue e sacrificio della vita.
Al termine del convegno, invitati e persona-
lità istituzionali, tra cui il PrefeAo di Frosi-
none S.E. Eugenio Soldà, rappresentanti di
associazioni combaAentistiche e d’Arma in-
sieme a delegazioni straniere hanno sfilato in
corteo a Cassino per raggiungere il giardino
di Piazza Marconi, mentre il cielo si tingeva
con il tricolore lasciato da tre aerei della pro-
tezione Civile di Sabaudia. E proprio in
Piazza Marconi è stata deposta una corona al
monumento ai caduti ed è stata scoperta la
targa dedicata alle ViAime Civili di Guerra.
Un tripudio di bandiere e gonfaloni ha colo-
rato le strade di Cassino, accompagnate dalle
note della banda musicale Don Bosco.
“A 70 anni dai tragici eventi della guerra è
particolarmente suggestivo, direi commo-
vente, ritrovarci qui a Montecassino, noi vit-
time civili di guerra di questa disumana

Don Giuseppe (Abbazia di Montecassino), il relatore Pierluigi Dirardo, il Sindaco di Cassino Giuseppe Golini
Petrarcone, il Presidente Nazionale dell’ANVCG Giuseppe Castronovo, il Presidente Regionale del Lazio del-
l’ANVCGAntonio Bisegna, il Presidente Provinciale Sez. Frosinone Giovanni Vizzaccaro e l’On.leAthos De Luca,
delegato del Sindaco di Roma Capitale (Foto di Alberto Ceccon)
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violenza, Montecassino, dico, ove quella vio-
lenza raggiunse il culmine del suo furore di-
struAivo. È doveroso, pertanto, ricordare
quegli eventi per un religioso, umano e civile
omaggio a quanti perirono e a quanti resta-
rono straziati nell’anima e nei corpi come
tanti dei nostri cari e dei nostri amici”. Que-
ste le accorate parole del Presidente Regio-
nale Bisegna, pronunciate durante la
cerimonia, alle quali si è unito il Presidente
provinciale di Frosinone Vizzaccaro, lamen-
tando le scarse risorse nell’assistenza sanita-
ria e i diriAi negati per i soggiorni terapeutici
e le cure climatiche.
Nel Lazio sono circa dicioAomila i soci del-
l’Associazione, invalidi civili di guerra, mu-
tilati, familiari, vedove ed orfani di caduti
civili per cause belliche. La grave crisi econo-
mica che stringe il Paese non ha certo dato
una mano alla sopravvivenza dell’Associa-
zione. Anzi, ha reso difficile la già esigua pos-
sibilità di accedere a traAamenti non

peggiorativi di patologie e sofferenze causate
dalle ferite fisiche e psicologiche di guerra. La
profonda partecipazione emotiva di ognuno
degli intervenuti, il calore e la solidarietà
hanno segnato la differenza in questa impor-
tante giornata.
Perché è evidente che lo scopo dell’Associa-
zione, ma anche di quanti hanno organizzato
e partecipato alla celebrazione, è uno solo: la
pace duratura nel mondo aAraverso l’amore,
il rispeAo e la solidarietà fra le genti. E chi se
non loro, le viAime civili ed il loro familiari,
colpiti sulla propria pelle dalla violenza e so-
praffazione, possono insegnare la pace? A te-
stimonianza del profondo convincimento,
l’Associazione Nazionale ha aderito all’invito
di Papa Francesco alla Giornata Mondiale di
digiuno celebrata lo scorso 7 seAembre. Pace
non è stata solo una parola pronunciata più
volte a Cassino. È stato molto di più: un grido
di speranza il cui eco sarà difficile da far ta-
cere.

DasinistrailPresidenteRegionaledelLaziodell’ANVCGAntonioBisegna,ilVicePresidenteVicarioAdolfoLimo-
ne, il Sindaco di Mercogliano (AV) Massimiliano Carullo, il Vice Presidente dell’ANVCG Egidio Vergine e il Con-
sigliere Nazionale Franco Picano (Foto di Alberto Ceccon)
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Corteo di Cassino del 28 settembre 2013 (Foto di Alberto Ceccon)

Inaugurazione del Parco intitolato alle Vittime Civili di Guerra a Cassino il 28 settembre 2013 (Foto di Alberto Ceccon)

Da sinistra il Segretario Generale dell’ANVCG Roberto Serio, il Presidente Regionale del Lazio dell’ANVCGAntonio Bisegna,
il Prefetto di Frosinone Eugenio Soldà, il Sindaco di Cassino Giuseppe Golini e il Gen. Mario Venditti (Foto di Alberto Ceccon)
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Ad Avellino, in Piazza del Popolo, il 14 Set-
tembre 2013 sono state ricordate le tremila

viAime dei bombardamenti anglo-americani di
seAant’anni prima. L’evento si è svolto alla pre-
senza di diverse autorità: il Sindaco di Avellino
Paolo Foti, il PrefeAo Umberto Guidato, il Co-
mandante Provinciale dei Carabinieri Caia-
nello, Giovanni Adinolfi. Hanno partecipato
anche varie Associazioni combaAentistiche,
come ufficiali in congedo e i mariani irpini. La
sezione provinciale di Avellino dell’ANVCG ha
provveduto, con manifesti e foto della cerimo-
nia, a rievocare il 70° anniversario dei bombar-
damenti e a rendere omaggio ai caduti per le
sofferenze inferte a mutilati, invalidi, genitori,
vedove ed orfani.
“La cerimonia sobria, con la tradizionale de-
posizione di una corona al monumento di
Piazza del Popolo – ha dichiarato il Presidente
della Sezione provinciale di Avellino Comm.
Adolfo Limone – ha evocato le ferite inferte
alla nostra terra ed ai nostri conciAadini quale
monito per le future generazioni e quale grido
di pace per i popoli. Mai più guerre e bom-
bardamenti con viAime innocenti”.

Lo storico Massaro, nel ripercorrere l’orrore
di quella tragedia, ha leAo le motivazioni
della medaglia d’oro al valor civile assegnata
alla CiAà di Avellino nel 1959, a cui è seguita
la Santa Messa presso la Chiesa di Sant’Anna,
officiata dal vicario Sergio Melillo.

Ad Avellino commemorate 3000 vi=ime del 14 Se=embre 1943
CELEBRAZIONI

L’APPELLO AVELLINESE
CiAadini,
anche quest’anno l’Associazione Nazionale Vi=ime Civili di Guerra, Sezione provinciale di Avel-
lino, nel rievocare il 70° Anniversario dei violenti bombardamenti che sconvolsero la nostra Ci=à,
eleva ancora dolente, il pensiero affeAuoso agli scomparsi di quei tragici anni di guerra.
Inchiniamoci commossi alla memoria dei caduti, rendiamo un giusto riconoscimento alle soffe-
renze dei Mutilati, Invalidi, Genitori, Vedove ed Orfani, e ricordiamo doverosamente i sacrifici che
la popolazione tuAa affrontò con nobiltà e consapevolezza.
Ci=adini, dalla odierna rievocazione si elevi alta e fervida l’invocazione per la Pace nel mondo,
per la concordia tra le Nazioni, nel rispe=o dei diri=i dell’uomo e la commemorazione di tanti
lu=i, stragi e rovine, sia un monito a chi ha dimenticato o non ha conosciuto la guerra, sia un ap-
pello ai Reggitori dei Popoli perché con ogni mezzo trovino, da ogni contrasto a=uale o eveniente,
consapevoli responsabili pacifiche soluzioni.
Avellino, 14 Se7embre 2013 Il Presidente ProvincialeAdolfo Limone
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La sezione provinciale di Enna dell’Associa-
zione Nazionale ViAime Civili di Guerra, in

un tripudio di sole e di folla, ha celebrato, il 29
seAembre 2013, il 70° anniversario dei bombar-
damenti dell’11, 13 e 14 luglio 1943, in cui per-
sero la vita 54 persone, tra cui neonati di pochi
mesi e anziani quasi novantenni.
Hanno presenziato alla cerimonia, assieme al
Presidente della sezione dell’ANVCG Mario Ci-
mino e al suo streAo collaboratore Luigi Scillia
(figlio del compianto Presidente della sezione
Vincenzo Scillia), il Presidente regionale della Si-
cilia Giuseppe Guarino, il Presidente della se-
zione di Messina, Renato Colosi, il Presidente
della sezione di CaltanisseAa, Giovanni Scribani,

una delegazione della sezione di Siracusa, gui-
data dal Consigliere provinciale Ricupero, il rap-
presentante del Consiglio provinciale di Catania,
Gaetano Pellegrino. Poche, ma significative, le
personalità presenti: il Vice Sindaco di Enna
Cappa, i rappresentanti della Guardia di Finanza,
dei Vigili del fuoco e delle crocerossine.
La cerimonia si è aperta con una Messa solenne
nel Santuario di Maria SS. Di Valverde, anch’esso
colpito dalla furia dei bombardamenti. La
Messa, in una chiesa gremita di soci del-
l’ANVCG, ciAadini e alunni delle scuole, è stata
molto partecipata e seguita in un rigoroso silen-
zio, pregno di commozione. Il Parroco, Don Giu-
seppeRugolo,nell’omeliaharicordato,conaccenti

Ad Enna celebrato il 70° dei bombardamenti

Il sindaco di Avellino Paolo Foti rende omaggio alle
Vittime Civili di Guerra il 14 Settembre 2013
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toccantiecommossi, il sacrificiodei tanti innocenti,
rivolgendo un’accorata preghiera alla Madonna
perché nel mondo siano cancellate per sempre le
guerre e ogni altra forma di violenza. Alla fine
dellaMessailcorteo, formatodaidirigentiassocia-
tivi, dalle autorità, dagli alunni delle scuole e dai
ciAadini, si è avviato verso il luogo dove sarebbe
stata scoperta la lapide in memoria del tragico
evento, su cui sono scolpiti tuAi i nomi dei caduti.
Luigi Scillia, aprendo la serie degli interventi, ha
illustrato l’iter dei preparativi dell’evento e lo
svolgimento della celebrazione. Ha poi preso la
parola il Presidente della sezione di Enna Mario

Cimino, il protagonista della celebrazione.
AseguireèintervenutoilPresidenteRegionaledella
Sicilia, ilProf.GiuseppeGuarino, ilqualeharingra-
ziato le autorità presenti e stigmatizzato, al con-
tempo, l’assenza della maggioranza di esse.
Proseguendo nel suo discorso, il Prof. Guarino ha
informato l’auditoriodiaver trovatoduenuovisoci
della famiglia delle viAime civili di guerra: la Ma-
donnaeGesùCristo;infaAiduranteibombardamenti
la Madonna di Valverde, pur rimanendo integra, in
mezzo a tanta distruzione, perse la falange di una
mano. Qualche giorno dopo, durante i bombarda-
mentidell’agostodel’43aCatania,l’EcceHomoèstato
colpitodaunascheggia,conficcatasinellasuafronte.
In questi due eventi il Prof. Guarino ha voluto
vedere una specie di compartecipazione della
Madonna e di Cristo alle sofferenze delle viAime
civili di guerra. Guarino, quindi, ha terminato il
suo intervento con una invocazione accorata e
commossa alla Vergine, a cui ha offerto gli occhi
spenti dei ciechi di guerra, gli arti amputati e le
carni ferite dalla furia bellica, affinché nel mondo
trionfi la Pace, non intesa solamente come as-
senza di guerra, ma come Amore, Solidarietà,
RispeAo che trovino la loro collocazione so-
praAuAo negli animi dei giovani. Le parole del
Presidente Guarino sono state accolte con una
standing ovation.

Il Prof. Guarino durante il suo intervento ad Enna

Il 9 Luglio, presso la sede ANVCG di Caltanis-
seAa,si sonoriuniti i socidellaprovincianissena

per celebrare il 70° anniversario della fondazione
della nostra Associazione e l’anniversario dei ter-
rificanti bombardamenti della ciAà, con la tragica
conseguenza di 360 caduti e centinaia di mutilati
tra la popolazione civile. Il Presidente Scribani ha
brevementerievocato l’aAivitàapartiredaglianni
dell’immediatoDopoguerra, rammentandol’arti-
colataassistenzaaisoci,agli invalidiealle famiglie
di tuAe le viAime civili. Successivamente i soci si
sonospostatinella limitrofaCaAedraleperunaso-
lennecerimoniareligiosa.Hannopartecipato, con
labari e bandiere, le Associazioni CombaAentisti-

cheed’Arma.Allaconclusionedellacerimoniare-
ligiosa un novantoAenne veterano, il prof. Cura-
tolo, ha recitato una sua commovente preghiera
(invocazione alla Pace).

Celebrato il 70° a Caltanisse=a
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70 anni dai bombardamenti di Agrigento

Il 70° anniversario dei bombarda-
menti – che vide il sacrificio di

oltre trecento civili nel centro di
Agrigento – non è passato inosser-
vato con la rievocazione, l’11 e il 12
luglio 2013, dell’aAacco degli ameri-
cani ai danni dell’inerme popola-
zione della ciAà siciliana. Quegli
inutili quanto tragici bombarda-
menti causarono morti, feriti e tanti
dispersi soAo le macerie dell'ineffi-
cace rifugio antiaereo approntato
stoltamente soAo la Chiesa dell'Im-
macolata, in pieno centro storico,
dove tra l’altro non si trovava nes-
sun obieAivo militare. Quel sacrifi-
cio, a distanza di tanti anni, è stato
ricordato all'opinione pubblica, ai
giovani, ai tanti immigrati che oggi vivono
nella ciAà di Agrigento, accolti con umana
ospitalità, molti dei quali perfeAamente inte-
grati.
Donne, vecchi e bambini, quel triste e funesto
giorno (il 12 luglio 1943), persero la vita: non
erano né soldati né ostaggi, ma civili innocenti
che avevano trovato per loro sfortuna un inu-
tile rifugio antiaereo che diventò la loro tomba.
Quindi a luglio è stata rievocata la memoria di
quelle viAime causate dall’umana follia chia-
mata “guerra”. Non possiamo dimenticare
quelle sfortunate esistenze, nella consapevo-
lezza che il loro ricordo rappresenta un mes-
saggio di pace per evitare che possano ancora
esserci viAime civili di guerra.
Tra l’altro l’11 luglio 2013 si è svolto un conve-
gno intitolato “Lo sbarco in Sicilia e i bombar-
damenti” proprio all'interno della Chiesa
dell'Immacolata. L'Associazione ViAime Civili
di Guerra è stata rappresentata dal Vice Com-
missario della Sezione di Agrigento Avv. Giu-
seppe Scimè, che ha tenuto un discorso in cui
preliminarmente ha voluto precisare che la
partecipazione è stata voluta fortemente dal

Presidente Nazionale Avv. Giuseppe Castro-
novo. Quindi sono seguite testimonianze di re-
duci e familiari. A conclusione del Convegno
è stata inaugurata una mostra fotografica inti-
tolata “Agrigento e l'emergenza”. Il 12 Luglio
2013 è stata celebrata una S. Messa nella Chiesa
Badiola, a seguire un concerto della Banda Mu-
sicale UNICI e del Coro Magnificat, quindi la
scopertura della lapide alla presenza delle
massime autorità civili, religiose e militari. Fra
i presenti il Sindaco della CiAà Avv. Marco
Zambuto, il Questore Giuseppe Bisogno e per
l'ANVCG l'Avv. Giuseppe Scimè, il quale ha
concepito la stesura della lapide, condivisa da
tuAi i soggeAi che hanno aderito all'organizza-
zione della manifestazione. Vale la pena ripor-
tare l’epigrafe apposta al muro di via Badiola:
“Fedele agli ideali di democrazia sanciti dalla
Costituzione Repubblicana vigile e operante
nella loro difesa affida alla memoria perenne
il sacrificio delle Vi=ime innocenti dei bom-
bardamenti con la certezza che da esso sorga
e si affermi una decisa volontà di pace dure-
vole e fraterna fra i popoli di tu=o il mondo”
(Agrigento, 12 luglio 2013).

Targa scoperta il 12 luglio 2013 ad Agrigento in ricordo delle vittime
innocenti dei bombardamenti del 1943
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Sono nata a Catania il 29 luglio 1933 e sono
grande invalidacivilediguerra. Il 25 lugliodel
1943, alle 13:30, una cannonata navale scop-

piata di fronte casa mia colpisce oAo componenti
della mia famiglia, causando feriti, morte e mutila-
zioni: Anna, mia sorella di 16 anni, viene colpita al
torace; Nina, mia sorella di 12 anni, colpita alla tem-
pia destra; Tina, mia sorella di 7, colpita dietro l’orec-
chio; io, che avevo quasi 10 anni, vengo colpita alle
gambe e poi vengo amputata di un arto; mia nonna
materna è colpita alla gamba, che poi viene ampu-
tata; mia madre – alle ultime seAimane di gravi-
danza –, ferita al gluteo destro, dopo tre giorni
partorisce una bambina sana e perfeAa; mio padre è
ferito alla spalla; il peggio, purtroppo, tocca a mio
fratello Pippo di 14 anni, colpito all’addome e poi
morto a causa della ferita (era l’unico figlio maschio).
Una famiglia distruAa… ma la cosa peggiore è stato
il morto, perché noialtri, bene o male, con sofferenze
più o meno gravi, siamo andati avanti. Quel giorno,
per me e la mia famiglia, è stato, e sarà sempre, un
giorno di dolore.
Inquantoallamiavitainsenoall’Associazione,posso
dire di avere contribuito sin da principio alla sua na-
scita: avevo 11 anni quando due giovani volontari,
CosimoRizzoeAntonioAbruzzo(entrambimutilati,
uno a una gamba e l’altro mancante di un occhio), in
una stanzeAa presso l’ONIG di Catania, organizza-
vano una specie di associazione dove iniziavano le
pratiche per la pensione e tuAi i tipi di assistenza per
gli invalidi civili di guerra. Io ero la più piccola e i di-
pendenti dell’ONIG e gli altri invalidi militari e civili
mihannocresciutaacaramelleecioccolatini.Quando
sièfondatal’AssociazionericonosciutadalloStatoio,
ormaicresciuta,sonoentrataafarpartedelConsiglio

nonappenaraggiunta
la maggiore età.
Da allora, in seno
all’Associazione, ho
rivestito diverse cari-
che: componente del
Comitato Orfani di
guerrapressolaPre-
feAura,componente
per il collaudo delle
protesiortopediche, componentedelComitatodias-
sistenza dei soci bisognosi e tanti altri incarichi. Sono
statasemprepresente in tuAe lemanifestazionicom-
baAentistiche militari.
Il 27 novembre 1972 sono stata assunta come impie-
gata presso l’Associazione ViAime Civili di Guerra
di Catania e, il 19 aprile 1979, per effeAo della legge
disoppressionedeglienti inutili, sonostata trasferita
alDipartimentoProvincialedelTesoro:permiascelta
sono stata assegnata al reparto pensioni di guerra,
per non perdere il contaAo con i miei carissimi amici
e mutilati dell’ANVCG. Nel 1981 mi è stata poi con-
ferita la nomina di Cavaliere della Repubblica.
Volendofareunbilanciodellamiavitadimutilataedi
personaaAivapressol’Associazione–dovehosempre
trovatoumanitàe fratellanza–possodirediessereor-
gogliosa di averne faAo parte, sopraAuAo avendo
avuto, e lo è tuA’oggi, un amico fraterno come Pippo
Castronovo(dinomeGiuseppe,aAualePresidentedel-
l’AssociazioneNazionaleViAimeCivilidiGuerra,ndr).
Per concludere, in tuAi questi dolori e sofferenze
debbo dire che Dio, per ripagarmi di quanto sopra
raccontato, mi ha faAo il dono più prezioso: mia fi-
glia Letizia, che oggi ha 38 anni e mi ha regalato due
nipotini, MaAia e Flavio.

Dolori di vita
UNA FAMIGLIA DEVASTATA DAL SECONDO CONFLITTO

Una grande invalida civile di guerra racconta la sua storia:
70 anni fa veniva colpita da una cannonata navale

RITA FRANCARDO
ANVCG di Catania

Le sorelle Nina, Anna, Rita
e Tina Francardo nel 1952
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Galleria fotografica
Viaggio a Cracovia e dintorni per il 70° dell’ANVCG

Rappresentanti dell’ANVCG a Cracovia con studenti liceali

Gruppo dell’Associazione Nazionale Vittime Civili di fronte
al museo dedicato a Schindler

Wadowice, città natale di Papa Giovanni Paolo II. Da destra
Michele Corcio, Giuseppe Castronovo, Linda aAndrea Corcio

Il Sottosegretario alla Difesa Giacchino Alfano dona una
medaglia al Presidente dell’ANVCG Giuseppe Castronovo

1943-2013: Se=ant’anni dalla fondazione dell’ANVCG
28 novembre 2013, ore 14:30-19:30

Roma, Sala Umberto – Via della Mercede n. 50
Modera NicoleAa Carbone, giornalista di Radio 24-Il Sole 24 ore

Programma:
14:30 apertura lavori
14:40-15:00 intervento del Presidente Nazionale dell’ANVCG, l’avv. Giuseppe Castronovo
15:00-15:45 saluti delle autorità ed interventi
15:45-16:20 proiezione del documentario “Il testimone passato”, le nuove generazioni e la memoria
16:20-16:50 interventi sul documentario e sul viaggio commemorativo ad AuschwiB-Birkenau del 14 seAembre 2013
16:50-17:15 presentazione dell’opuscolo “Custodi della memoria, promotori di pace”-le ViAime Civili di Guerra

e l’ANVCG a 70 dalla Resistenza e dalla Guerra di Liberazione
17:30-19:00 concerto per pianoforte e orchestra del Maestro Giovanni Allevi per il 70° anniversario di fondazione

dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di Guerra Onlus, della Resistenza e della Guerra di Liberazione
19:00-19:30 conclusioni

La partecipazione all’evento è stre7amente riservata agli invitati. Info: www.anvcg.it
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